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Torna il NattJte» 


Il Natale torna puntuale 
ogni anno; anche quest'anno 
Natale torna con la sua 
magica atmosfera di luci, di 
suoni, di colori. Natale è alle 
porte, ma non c'è la gioia 
dell'attesa nei nostri cuori, 
perché si fanno i conti con i 
tanti problemi che la crisi 
economica ha portato. 

Sarà, di certo, un Natale 
all'insegna del risparmio e 
della sobrietà 

In una società, come la 
nostra, prettamente con¬ 
sumistica, che ha trasfor¬ 
mato il Natale in una festa 
di luci scintillanti, in una 
corsa frenetica all'acquisto 
di regali più o meno 
costosi,tanti hanno, in 
verità, smarrito il vero e 
autentico significato del 
Natale; facciamo fatica a 
comprendere il mistero 
d'amore di cui esso viene a 
parlarci, il mistero del¬ 
l'incarnazione di Dio che 
scende sulla terra per stare 
in mezzo a noi. 

Allora il Natale torna per 
ripeterci che, nonostante la 
nostra indifferenza, Dio non 
ci lascia soli, ci ama e viene 
in mezzo a noi. Il Natale 
vero è pertanto, quello del 
cuore: Gesù continua a 
nascere e porta nel cuore 
dell'uomo che lo accoglie, il 
più grande dono: la certezza 


dell'amore di Dio, della sua 
tenerezza, della sua pa¬ 
zienza, della sua presenza 
continua in mezzo al¬ 
l'umanità. 

Natale torna per farci 
riscoprire la gioia di essere 
amati, la gioia di stare con i 
propri cari, con le persone 
amate, di condividere con 
loro l'atmosfera magica, 
intima, profonda delle feste 
natalizie. 

Che importa se le nostre 
tavole imbandite saranno 
quest'anno più povere, se 
sotto l'albero di Natale ci 
saranno meno regali, quello 
che conta è ritrovarsi insie¬ 
me e condividere con sem¬ 
plicità la gioia della venuta 
di Gesù in mezzo a noi. 
Lasciamo che risuoni nei 
nostri cuori l'annuncio gio¬ 
ioso dell'angelo ai pastori: 
"Ecco vi annuncio una 
grande gioia, stanotte è nato 
per voi il Salvatore" e come 
i pastori, mettiamoci in 
cammino verso Betlemme. 
Come essi furono toccati nel 
cuore e riconobbero in quel 
bambino l'amore del Signo¬ 
re, così anche noi commossi, 
stringiamolo al cuore perché 
resti sempre con noi. Se noi 
accogliamo la sua presenza 
nella nostra vita. Natale è 
tutti i giorni dell'anno, 
perché Gesù viene ogni 
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giorno e attende che gli 
apriamo il nostro cuore. 

Natale toma per ripetere 
l'annuncio di pace che 
risuonò la notte santa. Il 
mondo ha bisogno di pace; 
c'è bisogno di pace nei 
nostri cuori, nella vita, nei 
rapporti con gli altri, nel 
rapporto tra i popoli. Gesù 
viene ad insegnarci come 
amare, come amarci l'un 


l'altro, senza guardare se si 
è ricchi o poveri, senza 
guardare la nazionalità o il 
colore della pelle, ma 
riconoscendoci tutti fratelli. 

Natale torna per accen¬ 
dere la speranza nei nostri 
cuori. 

Riscopriamo, dunque, il si¬ 
gnificato autentico del 
Natale, lasciamo riscaldare 
e illuminare la nostra vita 


dal Sole che viene a ri¬ 
splendere nel mondo per 

dissipare le tenebre della 
notte e aprire i cuori alla 

gioia e alla speranza. 

A tutti auguro un 

Natale riempito dall'amore, 
inondato di luce e di pace. 

Carmela - Acireale 



Un luogo desolato, "un sentiero stretto e 
disagiato per cui si andava alla spiaggia del 
mare, e poi una campagna aperta e solitaria" è il 
ricordo lontano di un tempo ormai passato. Un 
luogo nel quale affiora uno scrigno, nato dal 
placato furore del vulcano, dove trova spazio la 
testimonianza storica ed artistica dell'amore per 
un Dio "bambino": il Presepe Settecentesco di 
Acireale. 





7 dicembre 2012 - ZELO 

BUON PERSICO - Un colpo 
alla tempia con la pistola 
d'ordinanza dentro la caser¬ 
ma di cui era comandante. 

Si è tolto la vita così il 
maresciallo Pasquale Lomu¬ 
scio, 43 anni, ritrovato 
cadavere nella stazione di 
Zelo Buon Persico nella 
tarda serata di giovedì. Il 
militare, che lascia la 
giovane moglie e un figlio 
di 13 anni, aveva fatto gran 
parte della sua carriera nel 
Lodigiano. Sulle cause del 
tragico gesto regna il 
massimo riserbo, anche se 
pare che siano stati lasciati 
degli scritti che spiegano la 
decisione con problemi 
nella sfera personale. Il 
comandante si è ucciso 
mentre era solo in ufficio e 


a ritrovare il corpo sono 
stati i colleghi che 
rientravano da un servizio 
di pattugliamento sul terri¬ 
torio. La notizia ha susci¬ 
tato cordoglio e tanto stu¬ 
pore nella piccola cittadina 
dove aveva sede la stazione 
guidata da Lomuscio, che 
era stato il primo a coman¬ 
darla. Costernazione si 
registra anche a Lodi, dove 
Lomuscio era conosciuto e 
a Cavenago d'Adda, la 
piccola sede dove aveva 
lavorato a lungo e dove, per 
un certo periodo, aveva 
avuto modo di collaborare 
anche con Giovanni Sali, il 
carabinieri di quartiere 
ucciso a Lodi poco più di un 
mese fa e per la cui morte 
non sono stati ancora 
trovati né colpevoli né 


spiegazioni. 

LUTTO CITTADINO - Il 

sindaco Paolo Della 
Maggiore ha deciso di di¬ 
chiarare l'istituzione del 
lutto cittadino a Zelo Buon 
Persico nelle giornate di 
sabato 8, domenica 9 e 
lunedì 10 dicembre per la 
morte del maresciallo 
Pasquale Lomuscio. Per 
questo sono state sospese 
tutte le attività comunali 
previste nei prossimi giorni, 
il mercato di Santa Lucia 
previsto per domenica 9 di¬ 
cembre a Zelo Buon Persico 
e tutte le attività sportive 
nel territorio comunale. 

www. milano. corriere. it 
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Veneto, l'appalto per costruire la nuova caserma dei 
Carabinieri nelle mani della "'ndrangheta" 


19 novembre 2012 

Può capitare anche nel 
ricco Nordest. Nel Veneto 
degli industriali e dei 
campi, dove apparen¬ 
temente la mafia non esiste. 
E può capitare perché è qui 
che, ormai da qualche 
anno, le organizzazioni 
criminali hanno deciso di 
investire. 

Così a Dueville, comune di 
13mila anime in provincia 
di Vicenza, soffia un brutto 
vento di 'ndrangheta sul¬ 
l'appalto per la costruzione 
della nuova caserma dei 
Carabinieri. La costruzione 
di quella struttura che 
dovrà ospitare la tenenza 
potrebbe essere finita in 
mano a un'impresa edile 
vicina a una famiglia 
calabrese con un pedigree 
criminale di tutto rispetto: i 
Iannazzo di Lamezia Terme. 
Questo, almeno, secondo 
l'inchiesta del Ros di 
Padova. 


Nei giorni scorsi i militari, 
coordinati dalla Dda di 
Venezia che ha in mano le 
indagini, si sono presentati 
nella sede della impresa 
lametina "Elle due costru¬ 
zioni", a Vicenza, e hanno 
portato via computer e 
incartamenti relativi alla 
caserma di Dueville. E oggi 
si apprende che i titolari 
dell'azienda edile Dome¬ 
nico, Gennaro e Pasqualino 
Longo (tutti e tre calabresi) 
sono indagati per cor¬ 
ruzione e turbativa d'asta, 
con l'aggravante di aver 
agito con metodi mafiosi. 
Secondo quanto stabilito 
dagli inquirenti, la cosca 
lametina - che dal 2000 
al 2003 fu protagonista di 
una sanguinosa faida in 
Calabria chiusa con una 
decina di omcidi - avrebbe 
ormai da tempo puntante 
gli occhi sugli appalti 
pubblici nelle regioni del 
Nord Italia. Quello relativo 
alla tenenza di Dueville fu 
indetto qualche mese fa dal 


Comune vicentino e i lavori 
per la nuova caserma sono 
già in corso. 

Ben 700 mila euro sono 
stati girà erogati all'azien¬ 
da, ma il sindaco di 
Dueville Giuseppe Berti- 
nazzi pare aver espresso la 
volontà di togliere l'incarico 
alla "Elle Due", che avrebbe 
comunque già accumulato 
un ritardo di 100 giorni 
nell'esecuzione dei lavori. 
La volontà del primo 
cittadino è quello di 

riaprire la gara d'appalto. 

I Longo, da parte loro, 
hanno immediatamente 
presentato ricorso al 

Tribunale del riesame di 
Venezia, chiedendo la 

restituzione di documenti e 
computer. Ma il ricorso è 
stato respinto. E il sospetto 
che le imprese dei clan 

possano mettere le mani 
anche sulle caserme dei 
carabinieri si fa sempre più 
pesante. Anche al Nord. 

www.ilsole24ore.it 


La storia: il carabiniere che non sì lasciò fregare 

Carmine Forcella era troppo scomodo per i criminali. 
Mafia e 'ndrangheta tentarono di incastrarlo 


20 novembre 2012 

Carmine Forcella è un 
gigante buono. Oggi si 
fatica a immaginarlo con la 
divisa dell'Arma che ha 
vestito per oltre trent'anni. 
L'ha onorata con straor¬ 
dinaria operatività e con 
grande fiuto investigativo. 
Un giorno i pentiti di 
'ndrangheta e di mafia 


hanno deciso che doveva 
pagarla. Hanno tentato di 
incastrarlo e per lui è 
iniziata la battaglia più 
dura. Vinta. Ma il prezzo è 
stato alto. Ne parliamo in 
lungo e in largo. Sul tavolo 
c'è il libro che ha scritto: 
"Io non ho paura", nel 
quale racconta tutta intera 
la sua vicenda. Ma su date 
e fatti, questo è 


impressionante, non ha bi¬ 
sogno di aprire una sola 
pagina. Sono tutti impressi 
a fuoco nella mente. Una 
qualità che ha contribuito a 
salvarlo. 

Quando il piccolo Carmine 
nacque, ultimo di undici 
figli, a Collotti, minuscola 
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frazione di Atri, in pro¬ 
vincia di Teramo, la 
levatrice arrivò sulla biga 
trainata da un cavallo. Era 
il 1946 e i tedeschi se 
n'erano appena andati. 
Quel bambino giocava con il 
coperchio di una gavetta 
militare abbandonata e 
faceva il contadino. A 
diciassette anni la svolta, il 
viaggio a Roma con una 
valigia di cartone per 
diventare carabiniere. 

Dopo il corso fu assegnato a 
Piadena, nel Cremonese. 
«Arrivai la sera del 29 
settembre 1965 con il treno 
mosso ancora da una 
locomotiva a vapore. La 
nebbia si tagliava a fette». 
Il resto erano nugoli di 
zanzare. 

La stazione dell'Arma era 
composta da due cara¬ 
binieri, uno dei quali era 
lui, più il comandante. 
Lì Forcella conobbe la 
futura moglie. Aurora, 
un'insegnante. «Mi aiutò 
molto nella preparazione al 
corso sottufficiali. La mia 
base culturale era scarsa. Il 
primo tema che Aurora mi 
diede da fare era un 
commento al film "Il posto 
delle fragole". Quando lo 
lesse, riempì il foglio di 
segnacci rossi e blu... 
Ciononostante mi impegnai 
per classificarmi tra i primi 
cinquanta e arrivai 15°». 
Un traguardo importante 
era tagliato. Dopo un breve 
periodo come istruttore a 
Firenze, arrivò la desti¬ 
nazione di Milano. Il 20 
maggio 1972 Carmine ca¬ 
pitò per la prima volta a 
Como: «Era una giornata 
splendida. Dissi in cuor 
mio: "Da qui non mi muovo 
più"». Una settimana più 
tardi prendeva servizio nel 
nucleo radiomobile del 


capoluogo lariano. 

Una rapina all'ufficio 
postale di Bregnano seguita 
dall'intuizione di Forcella 
che un informatore avesse 
la pista giusta per l'ottimo 
maresciallo Luciano Ar- 
rigucci gli valse ben presto 
il passaggio al nucleo 
investigativo. 

Tante le azioni sul campo, 
assieme ad altri colleghi 
bravi come Severino Tra- 
glia e Mario De Luca. Tra 
queste, in occasione di 
un'altra rapina, la cattura 
di un bandito armato di 
pistola con un gran 
cazzotto che gli costò anche 
la frattura di una mano. 
«Erano gli anni della crisi 
energetica petrolifera. 
Finiva il contrabbando 
classico con le bricolle - 
rievoca oggi - Gli spalloni si 
riciclavano nel traffico di 
stupefacenti». Era anche 
l'epoca dei sequestri di 
persona: Erika Ratti, Diego 
Bruga, Giovanni Stucchi, 
Cristina Mazzotti? «Andai 
nel carcere di Parma a 
parlare con uno dei rapitori 
di Stucchi nella speranza 
che dicesse dov'era il corpo 
dello sfortunato industriale. 
Non lo rivelò perché un 
"fine pena mai" garantisce 
comunque la vita. Non così 
per chi "canta"». 
Intanto Carmine Forcella 
approdò alla polizia 
giudiziaria della Procura, 
dove operò dal 1976 al 
1985. Fece il concorso e 
divenne maresciallo. La vita 
stava per riservargli una 
prima grande prova: la 
morte della moglie dopo 
settanta giorni di malattia. 
La figlioletta della coppia, 
Simona, aveva soltanto 
quattro anni. Al papà 
chiese: «Se troveranno la 
medicina per la mamma. 


potrà tornare con noi??». 
Poi verrà il trasferimento a 
Cantù e, in breve, il 
comando del nucleo ope¬ 
rativo radiomobile: «In otto 
anni e mezzo il bilancio fu 
di 750 arresti». Era forte la 
squadra, era ottimo il 
metodo, era bravo Forcella, 
che diventerà maresciallo 
maggiore aiutante, con i 
gradi rossi. Troppo bravo, 
alla luce di quanto poi 
accadde. Scovò arsenali di 
armi, arrestò giovani bom- 
baroli, pescò falsari e 
rapinatori, smascherò una 
moglie assassina che 
parlava al passato del 
marito che, in teoria, non 
doveva sapere morto. 
Stroncò trafficanti di droga, 
risolse casi di morti 
ammazzati. Fino alla gran¬ 
de mazzata. 

«Un pentito dei Fiori di San 
Vito (la grande operazione 
anti-'ndrangheta, ndr) 
racconta - decise che mi 
doveva gambizzare perché 
a causa mia lui e i suoi non 
lavoravano più. Cercò il mio 
indirizzo di casa e quello 
della scuola di mia figlia. 
Arrestato, decise di 
gambizzarmi con le parole». 
Risultato: il 15 giugno 
1994, al mattino presto, 
Carmine Forcella subì una 
perquisizione domiciliare e 
personale. L'accusa era 
pesante come un macigno: 
associazione mafiosa. 

Si aprì così il precipizio di 
un girone infernale. Venne 
meno la stima di molti. 
Anche i superiori scari¬ 
carono quel maresciallo 
prima tanto osannato e 
delle cui brillanti operazioni 
contro la criminalità orga¬ 
nizzata si erano 

avvantaggiati. 
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Più pentiti ora lo 
accusavano. Lui ingaggiò la 
lotta più difficile, durata sei 
anni, dal 1994 al 2000, 
quando venne prosciolto da 
ogni accusa e l'incubo finì: 
«Andai in pensione fin dal 
1994. Contrastai tutto e 
tutti. Io non ci stavo a 
essere sacrificato sull'altare 
del pentitismo. Non dubitai 
quasi mai del risultato 
finale. Ebbi pace solo 
quando trovai giustifica¬ 
zione alle prime dichia¬ 
razioni di chi mi accusava: 
eliminare chi gli dava 


fastidio». 

Oggi Carmine Forcella può 
andare a testa alta e si è 
tolto anche lo sfizio di 
querelare chi lo aveva 
calunniato e di scrivere 
qualche letterina a chi si 
era subito liberato di lui, o 
peggio aveva contribuito ad 
accreditarne malefatte 
inesistenti. «Ho dovuto 
riconoscere il diritto di 
dubitare a chi mi stava di 
fronte - dice oggi 
onestamente - Ma ho anche 
avuto manifestazioni di 
solidarietà. Ne cito due. Il 


pretore Luigi Volpez, 
quando ero fresco accusato, 
mi disse: “Adesso andiamo 
in piazza a prendere 
l'aperitivo". Non è cosa da 
tutti. E il maggiore dei 
carabinieri, Pietro Di 
Censo, comandante della 
compagnia di Cantù, venne 
a Milano, mi abbracciò e mi 
baciò davanti a tutti. Come 
a dire: "Questa è una 
persona seria"». 

Marco Guggìar 



L 1 Ann ci festeggia oggi la '“Virgo Fidelis", 
Patrona di tutti i Carabinieri, e commemora il 
70® anniversario della "Battaglia di 
Culqualber" e la "Giornata dell'Orfano" 


Roma 21 novembre 2012 


1 



Tra le varie celebrazioni, in 
particolare, presso la 
Legione Allievi Carabinieri 
di Roma, si è svolta la 
Santa Messa celebrata 
dall'Ordinario Militare, S.E. 
Mons. Vincenzo Pelvi, alla 
presenza del Comandante 
Generale dell'Arma Leo¬ 
nardo Gallitelli, dei Vertici 
dell'Istituzione, di rappre¬ 
sentanti dell'Associazione 
Nazionale Carabinieri, del¬ 
l'Opera Nazionale di As¬ 
sistenza per gli Orfani dei 
Militari dell'Arma dei 
Carabinieri, degli Orga¬ 


nismi di Rappresentanza 
militare, nonché di 
numerosi Carabinieri dei 
vari gradi in servizio presso 
i reparti della Capitale 



Il rito religioso di Roma è 
stato preceduto da un'altra 
commemorazione, quella 
dell'anniversario della "Bat¬ 
taglia di Culqualber" con la 
deposizione di una corona 
di alloro presso il "Sa¬ 
crario" del Museo Storico 
dell'Arma, in Piazza Risor¬ 
gimento, da parte del 
Generale Gallitelli e di una 
rappresentanza di militari. 
La celebrazione della Virgo 
Fidelis risale al 1949, 


quando Sua Santità Pio XII 
proclamò ufficialmente 
Maria "Virgo Fidelis 
Patrona dei Carabinieri", 
fissandone la ricorrenza al 
21 novembre, data in cui 
coincidono altre due ricor¬ 
renze: la festa liturgica 
della Presentazione di 
Maria Vergine al Tempio e 
l'anniversario della "Bat¬ 
taglia di Culqualber". 

Il 21 novembre del 1941, 
infatti, ebbe luogo una 
delle più cruente battaglie 
in terra d'Africa, nella 
quale un intero Battaglione 
di Carabinieri si sacrificò, 
per ben tre mesi, nella 
strenua difesa del capo¬ 
saldo di Culqualber. Quei 
caduti sono andati a far 
parte della folta schiera di 
Carabinieri che, in pace ed 
in guerra, hanno saputo 
tener fede al giuramento 
prestato fino all'estremo 
sacrificio. 
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Alla Bandiera dell'Arma dei 
Carabinieri fu conferita, per 
quel fatto d'arme, la 
seconda Medaglia d'Oro al 
Valor Militare, dopo quella 
già ottenuta in occasione 
della partecipazione alla 
Prima Guerra Mondiale. 
Con la "Virgo Fidelis" e l'an¬ 
niversario della "Battaglia 
di Culqualber", oggi l'Arma 
celebra anche la "Giornata 
dell'Orfano", istituita nel 
1996, che rappresenta per 
l'Arma dei Carabinieri e per 



l'ONAOMAC (Opera Nazio¬ 
nale di Assistenza per gli 
Orfani dei Militari dell'Ar¬ 
ma dei Carabinieri) un 


concreto momento di 
vicinanza alle famiglie dei 
colleghi scomparsi, me¬ 
diante la consegna di 
onorificenze dell'O.M.R.I. 
alle vedove, nonché borse 
di studio e premi agli orfani 
maggiormente distintisi 
nell'impegno scolastico. La 
cerimonia di consegna 
avverrà presso la Scuola 
Ufficiali di Roma. 

(www.carabinieri.it) 


"Fare il carabiniere è una "missione 1 " 



L'arcivescovo di Genova ha officiato la messa in onore 
della Santa Patrona dei Carabinieri elogiando il lavoro 
dell'Arma: «La divìsa dà sicurezza ai cittadini» 


Genova - Ha definito il 
mestiere di carabiniere 
«una missione» 

l'arcivescovo di Genova, il 
cardinale Angelo Bagnasco, 
durante la messa in onore 
della Virgo Fidelis, patrona 
dei Carabinieri dal 1949, 
nella Caserma "Vittorio 
Veneto" di Sturla, sede del 
Camando Legione carabi¬ 
nieri Liguria. 

Ma a margine della 
cerimonia, il cardinale è 
intervenuto sul conflitto tra 
Israele e Palestina nella 
Striscia di Gaza: «Il mondo 
dovrebbe scuotersi di 
fronte a questa situazione 
incancrenita» 


Ai militari dell'Arma Ba¬ 
gnasco ha riservato poi i 
suoi pensieri: 

«II vostro lavoro è 
missione dì servìzio, dì 
ordine, dì sicurezza, dì 
tranquillità e dì giustìzia in 
mezzo ala gente. 

Quanto la gente guardi a 
voi con particolare sim¬ 
patìa, sentendosi rassicu¬ 
rata dalla vostra presenza e 
dalla divìsa, è noto a tutti 
ed è motivo dì ringra¬ 
ziamento al Signore e a 
voi». 

Presente alla cerimonia il 
comandante della Legione 
carabinieri Liguria, il 
Generale di Brigata Enzo 


Fanelli, oltre ad alcune 
famiglie e vedove di 
carabinieri, che il cardinale 
ha ringraziato durante 
l'omelia. 

«Non possiamo 
dimenticare coloro che, 
nell' adem-pimento del pro¬ 
prio dovere, hanno dato la 
vita e coloro che hanno 
servito l'Arma e il Paese 
con fedeltà e dedizione». 

(www. i lsecoloxix.it) 
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21 novembre 2012 

L'appello di Fontanini nella 
giornata della Virgo Fidelis 

"No a tagli a carico 
dell’Arma dei Carabinieri e 
in generale delle forze 
dell'ordine. 

E' indispensabile e 
prioritario assicurare agli 
uomini che operano per 
garantire la nostra 
sicurezza e tutelare la 


legalità, risorse e mezzi 
adeguati". 



E' l'appello formulato dal 
presidente della Provincia 
di Udine, Pietro Fontanini 
in occasione della ricor¬ 
renza della Virgo Fidelis, 
patrona dell'Arma dei 
Carabinieri celebrata con 
una messa solenne nella 
chiesa della Madonna delle 
Grazie a Udine. 


(www. provincia .Udine. it) 


"Io, mobbizzato dall'Anna". 

Lo strano caso del maresciallo Cantillo 


23 novembre 2012 

Un calvario che inizia nel 
1990 quando viene lenta¬ 
mente emarginato senza un 
preciso motivo: divergenze 
di opinione, esasperazione 
dei rapporti tra colleghi. 



I comportamenti che 
subisce cominciano con in¬ 
sulti e diventano sempre 
più gravi arrivando al 
boicottaggio, alle minacce 
ed anche ad azioni che lui 
definisce illegali. 

«Ho sempre denunciato - 


racconta il militare ad 
Affari - le gravi minacce da 
me subite del tipo "sarai 
distrutto", "ti farò perdere 
il posto di lavoro", "ti 
auguro che ti levino lo 
stipendio e ti sospendano 
dal servizio". 

Denunciare reati è sempre 
stato il mio compito. Lho 
svolto senza compromessi, 
per questo ero inviso alla 
gerarchia. Per una delle 
inchieste da me curate un 
superiore fu indagato per 
omissioni di atti d'ufficio ed 
altro. Era molto ben 
valutato dalla gerarchia. 
Ma dovette dimettersi». Di 
fatto gli veniva impedito di 
svolgere bene il suo lavoro. 
La sua colpa forse sembra 
essere quella di non voler 
scendere a compromessi, di 
essere sempre ligio al 
dovere rompendo le uova 
nel paniere a chi invece 


pretenderebbe un com¬ 
portamento più leggero e 
meno rigoroso. 

RAPPRESAGLIA GIUDI¬ 
ZIARIA - Il maresciallo 
denuncia le persone che lo 
perseguitano e qui scatta 
quella che per asfissiante 
insistenza appare come una 
rappresaglia. Antonio viene 
infatti sottoposto ad oltre 
50 procedimenti discipli¬ 
nari. 

Subisce trasferimenti coat¬ 
ti, punizioni, umiliazioni 
continue. E viene conti¬ 
nuamente denunciato per 
ipotetiche mancanze duran¬ 
te il servizio. Qualche mese 
fa ha superato indenne il 
settimo processo bis a suo 
carico davanti alla Corte 
Militare D'appello di Roma. 

SEGUE 
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Denunciato per 

"insubordinazione aggra¬ 
vata con violenza, minaccia 
ed ingiurie continuate" in 
primo grado aveva ricevuto 
una condanna a 8 mesi e 15 
giorni di carcere. In appello 
però la Corte ha stabilito 
che non doveva essere 
processato rivalutando la 
querela per calunnia che il 
maresciallo aveva sporto. 
Ma è solo l'ultimo di una 
persecuzione giudiziaria 
cominciata nel 1997 e che 
lo ha visto sempre assolto. 
Di volta in volta è stato 
denunciato per i reati più 
strampalati: disobbedienza 
aggravata e continuata, 
insubordinazione con ingiu¬ 
ria, abuso d'ufficio, falsità 
ideologica, diffamazione. 
Per difendersi ha dovuto 
presentare 12 ricorsi al 
TAR, 17 querele e 18 
istanze al Ministro della 


CA HA BIX IERI SAS 


* 



29 novembre 2012 

Si è svolta a Roma, presso 
l'Auditorium "Biagio d'Alba" 
del Ministero della Salute, 
la cerimonia per il 50° 
anniversario di fondazione 
del Comando Carabinieri 
per la Tutela della Salute. 



Difesa. Le angherie da lui 
subite sono finite in 
Parlamento con 9 inter¬ 
rogazioni presentate da 
deputati e senatori. 

UNO STRANO PAESE - 

«Ancora oggi - prosegue 
Antonio - sono in servizio 
nonostante la quantità 
industriale di punizioni, 
minacce, giudizi offensivi, 
trasferimenti coatti e 
ingiurie. Difendermi da 
tutto questo è diventato il 
mio lavoro. Ho denunciato 
ogni singolo provvedi¬ 
mento, emesso dai miei 
superiori, nel tentativo di 
veder tutelata la mia 
dignità. Viviamo in uno 
strano paese: un Generale 
dei Carabinieri viene 
condannato a 14 anni di 
carcere ed interdizione 
perpetua dai pubblici uffici 
ed in dieci anni di processi 


Alla manifestazione cele¬ 
brativa hanno partecipato il 
Presidente del Consiglio 
Sen. Prof. Mario Monti, il 
Ministro della Salute Prof. 
Renato Balduzzi, il 
Sottosegretario di Stato 
alla Difesa Filippo Milone, il 
Capo di Stato Maggiore 
della Difesa Generale 
Giorgio Abrate, il Coman¬ 
dante Generale dell'Arma 
dei Carabinieri Leonardo 
Gallitelli, oltre a numerose 
altre autorità politico¬ 
istituzionali. La cerimonia è 
stata caratterizzata da vari 
momenti, tra i quali -quello 
topico - del conferimento al 
Reparto della Medaglia 
d'Oro al Merito della Sanità 


ha continuato tranquil¬ 
lamente a dirigere il ROS di 
tutta Italia, comandando i 
poveri sottoposti. Un 
Maresciallo di certificata 
onestà si rivolge alle 
istituzioni e non ottiene 
riposte. Pare che l'onestà 
stia diventando un disva¬ 
lore. Mi sento un uomo in 
balia dello Stato». L'ultima 
burrasca riguarda l'accusa 
di aver dato uno schiaffo al 
Comandante del Nucleo 
Operativo di Ghilarza dove 
Antonio era in servizio nel 
2010. Benché non sia stato 
avviato alcun procedimento 
penale ordinario è in corso 
una sorta di inchiesta 
interna che potrebbe anche 
portare alla sua desti- 
uzione dall'Arma. 

di Fabio Frabetti - www. 
affaritaIiani.libero.it 


Pubblica, concessa dal 
Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano su 
proposta del Ministro della 
Salute Renato Balduzzi. 
L'importante riconoscimen¬ 
to, consegnato dal Premier 
Mario Monti al Coman¬ 
dante del Reparto, Gene¬ 
rale di Brigata Cosimo 
Piccinno, reca la seguente 
motivazione: 

"Reparto speciale del¬ 
l'Arma dei Carabinieri alle 
dipendenze funzionali del 
ministero della salute, 
fedele alle più nobili tra¬ 
dizioni dell'Arma e sempre 
vicino alle esigenze della 

SEGUE 



Effetto!"re 15 dicembre 2012 


Anno VI - n.ro 63 


Pagina 8 di 51 






popolazione, costituiva mi¬ 
rabile strumento di 
garanzìa nei nevralgici set¬ 
tori della sicurezza sani¬ 
taria, alimentare, farma¬ 
ceutica e del doping spor¬ 
tivo a tutela della Salute 
Pubblica e della sanità 
animale. I brillanti risultati 
conseguiti in dieci lustri di 
attività, anche in ambito 
intemazionale, frutto del 
quotidiano, appassionato e 
convinto impegno degli 
uomini e delle donne dei 
Nuclei Antìsofìsticazìonì e 
Sanità (N.A.S.), hanno su¬ 
scitato l'ammirata gratitu¬ 
dine e l'unanime ricono¬ 
scenza del paese, raffor¬ 
zando contestualmente 
l'immagine dell'Arma dei 
Carabinieri e dell'Italia 
all'estero. 

Territorio nazionale ed 
estero, ottobre 1962 - 

ottobre 2012." 


Nel corso della cerimonia 
si è inoltre proceduto alla 
proiezione di un filmato che 
ha ripercorso le tappe 
salienti dei 50 anni di 
attività dei N.A.S., all'an¬ 


nullo del francobollo com¬ 
memorativo emesso per 
l'occasione dall'Istituto Po¬ 
ligrafico e Zecca dello 
Stato, alla consegna degli 
attestati di benemerenza ad 
alcuni carabinieri distintisi 
in diverse attività di 
servizio. 



Nell'occasione, è stato 
conferito un attestato alla 
memoria alla vedova del 
S.Ten. Enzo Fregosi, già 
Comandante del Nucleo 
A.S. di Livorno, ucciso il 12 
novembre 2003 a Nassirya 
(Iraq), quando un vile 
attentato distrusse la base 
italiana dei Carabinieri, 
provocando la morte di 19 
persone, di cui 12 
Carabinieri. 

Il Reparto Speciale nasce 


il 15 ottobre 1962 con la 
denominazione di N.A.S. 
(Nuclei Antisofisticazioni e 
Sanità) per contrastare il 
sempre più dilagante e 
preoccupante fenomeno 
delle sofisticazioni alimen¬ 
tari. Inizialmente era 
costituito da un Ufficiale 
distaccato presso il Gabi¬ 
netto del Ministero della 
Sanità, e da 40 sottufficiali 
dislocati nelle città di 
Milano, Padova, Bologna, 
Roma, Napoli e Palermo. 
Col tempo, in ragione degli 
importanti risultati opera¬ 
tivi raggiunti e dell'una¬ 
nime plauso riscosso dalle 
Istituzioni e dalla popola¬ 
zione, il Reparto ha 
cambiato da un lato fisio¬ 
nomia ordinativa (diffon¬ 
dendo la propria presenza 
sul territorio con Nuclei 
A.S. a competenza infrapro- 
vinciale) e dall'altro la 
propria denominazione in 
quella attuale di Comando 
Carabinieri per la Tutela 
della Salute. 

www.carabinieri.it 



gradili© 


29 novembre 2012 

MARSALA - Sette carab¬ 
inieri, tra cui il capitano 
Dario Solito, ex coman¬ 
dante della compagnia di 
Marsala, accusato di 
omessa denuncia, sono 
stati rinviati a giudizio dal 
giu-dice delle udienze 
prelimi-nari Vito Marcello 
Saladino per le violenze 
che sareb-bero state 
commesse, nel 2011, nella 
caserma di Pantelleria, su 


persone fermate per 
controlli. Saranno proces¬ 
sati davanti al Tribunale di 
Marsala (prima udienza il 
20 febbraio 2013) i 
marescialli Giuseppe 

Liccardi, che al-1'epoca era 
comandante della stazione 
di Pantel-leria, anche lui 
accusato di omessa 
denuncia, e Claudio Milito, 
nonché Luca Saler-no, 
Lorenzo Bellanova, Rocco 
De Santis e Stefano 
Ferrante. 


A conclusione dell'inda¬ 
gine, il divieto di dimora a 
Pantelleria fu disposto per 
Milito, Salerno, Bellanova, 
De Santis e Ferrante. Per 
costoro, ritenuti gli autori 
delle violenze, era stato 
chiesto l'arresto. 

L'omessa denuncia dei 
fatti era stata contestata 
anche ad altri sei 
carabinieri della stessa 
stazione, processati con 
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rito abbreviato e per i quali 
il pm aveva chiesto la 
condanna a 4 anni di 
carcere. Oggi, però, il gup li 
ha assolti. Si tratta di 
Cristian Petra glia. Salva¬ 
tore Carbone, Giovanni 
Capuano, Giuseppe De 
Gennaro, Giuseppe De Rosa 
e Antonio Belzaino. 

L'indagine, condotta dalla 
sezione di pg della Guardia 
di finanza della Procura di 
Marsala, fu avviata a 
seguito della denuncia di un 


marsalese, Vito Sam- 
martano, 42 anni, cuoco, 
che d'estate si trasferisce a 
Pantelleria per motivi di 
lavoro. 

"Sono stato fermato ad un 
posto di blocco e condotto 
in caserma verso le 4 del 
mattino - ha raccontato 
Sammartano - e dopo l'al¬ 
coltest, a cui, seppur di 
poco, sono risultato positi¬ 
vo, sono stato massacrato 
di botte". Nel corso 
dell'inchiesta, poi, sono 


emersi anche altri episodi e 
la Procura diretta da 
Alberto Di Pisa ha indivi¬ 
duato una decina di "parti 
lese". Le accuse a vario 
titolo contestate vanno 
dalle lesioni al sequestro di 
persona, dal falso in 
verbalizzazioni all'omissio¬ 
ne di atti d'ufficio e di 
denuncia e favoreggia¬ 
mento. 

www.livesicilia.it 


L'Arma dei Carabinieri partecipa al 4° Salone della Giustìzia 


Roma 29/11- 01/12/2012 



Anche quest'anno, l'Arma dei 
Carabinieri partecipa al 4° 
Salone della Giustizia, in 
svolgimento dal 29 novem-bre 


al 1° dicembre 2012 presso la 
Fiera di Roma. 

La manifestazione, ad ingres¬ 
so libero, approfondisce il 
tema della cultura della le¬ 
galità attraverso numerosi 
momenti di incontro con 
politici, giuristi, giornalisti, 
imprenditori ed esperti, e 
offre al visitatore un ampio 
pano-rama di quanto viene 
rea-lizzato per garantire ad 
ogni cittadino Giustizia e 
Sicurezza. L'Arma offre il 
proprio contributo attraverso 
l'allestimento di un suo stand 


espositivo (Pad. 7 Sicurezza - 
Stand FIO), in cui, tra l'altro, 
verranno distribuiti materiali 
promo-zionali e proiettati vi¬ 
deo istituzionali, esposte auto¬ 
vetture equipaggiate con 
strumentazioni tecniche in 
uso all'Arma territoriale, 
nonché illustrate attrezzature 
tecniche in dotazione al RIS di 
Roma, con la rappresen¬ 
tazione dal vivo di una "scena 
del crimine". 

www.carabinieri.it 



Lutto nell'Arma dei carabinieri 
Morto Milo, comandante a Villa d'Almè 


Arma dei carabinieri in lutto per la morte del luogotenente Francesco Milo, 55 anni, 
comandante della stazione di Villa d'Almè. Milo è deceduto nella serata martedì 4 dicembre alle 
22,45, nel letto di casa sua, per un male incurabile che gli era stato diagnosticato appena un 
mese fa. 

Milo, originario di Santa Maria di Leuca (Lecce), abitava sopra la stazione dei carabinieri. Da 
molti anni nella Bergamasca, conosceva benissimo il territorio, si era sempre distinto per la sua 
professionalità e per le sue capacità, riconosciute da tutti. Era uno dei marescialli di più lungo 
corso nella nostra provincia. 

Milo aveva partecipato a diverse missioni internazionali di pace con l'Arma dei carabinieri e nel 
2010, per il 196° anniversario di fondazione dell'Arma, era stato premiato dal sindaco Franco 
Tentorio per il sequestro di 911 kg di hashish. Milo era sposato, padre di due figli e neononno. 
(www.ecodibergamo.it) 
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NOTA 


OGGETTO: Punteggi attribuibili nella valutazione dei titoli di merito per 
l'ammissione ai 18° Corso trimestrale, per titoli ed esami, di 
qualificazione per allievi vicebrigadieri. 

Nell' attribuzione dei punteggi ai titoli, rispetto al bando per l'ammissione al 17° corso 
trimestrale di qualificazione per allievi vicebrigadieri, sono stati introdotti i seguenti 
elementi di novità, in linea con quanto già previsto nel bando di concorso per il 12° 
corso di aggiornamento e formazione professionale (concorso a titoli riservato ai soli 
App. Se.): 

- riduzione, in misura percentuale identica (25%) a quella definita per il citato 
concorso riservato agli App. Se., del punteggio previsto per le missioni all'estero 
(da 0,72 a 0,54 punti); 

- introduzione del punteggio incrementale per lo status di "vittima dei dovere", 
utilizzando quale criterio oggettivo quello della proporzionalità rispetto alla 
percentuale d'invalidità (punteggio massimo attribuibile 0,28); 

- aumento del punteggio assegnato per il servizio prestato presso le sedi ordinarie 
(da 1,1 a 1,18 punti). 

È stato, inoltre, previsto che i titoli attinenti la qualità e la quantità del servizio 
(anzianità, encomi/elogi, medaglie/ diplomi di benemerenza per partecipazione ad 
operazioni di soccorso e ad operazioni internazionali) vengono valutati solo se 
conseguiti in qualità di militare dell'Arma. 

Non sono introdotte analoghe previsioni per la documentazione caratteristica in 
quanto valutata solo in riferimento agli ultimi due anni, 


CUCCA per consultare e/o scaricare il testo integrale 
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Schema di Regolamento di Armonizzazione in attuazione 
dell'art 24 comma 18 del D.L. 201/2011 

D. PM> emano io dei Governo in data 26.1 OJ Qt 2 


Atto IV aggiornato al 02.11.2012 


Dobbiamo dire innanzitutto, che il Regolamento, di cui in prefazione, dalle prime 
bozze, uscite a metà di quest'anno, sicuramente ha avuto notevoli cambiamenti nel 
senso positivo del termine, in quanto alte origini, era molto ma molto più 
penalizzante di quello poi sancito tramite il D.P.R. del 26 ottobre 2012. 

Infatti nelle prime stesure venivano intaccati istituti specifici del nostro settore, 
come l'Ausiliaria, i Sei scatti aggiuntivi la Pensione Privilegiata, i Cinque anni di 

Supervalutazione ed ecc... 

Questo risultato, se dobbiamo dire la verità si è avuto grazie alla metodica insistenza 
delle Rappresentanze Militari, dai CO.BA.R. al CO.CE.R. 

E 1 di sicuro il forte Dissenso del CO.BA.R. Sicilia ha rafforzato l'abbattimento di 
alcune norme deleterie per l'intero Comparto Sicurezza e Difesa. 

Ma al contempo anche grazie al lavoro incessante del nostro Comandante Generale 
e del suo Staff, i quali hanno sempre cercato di modificare in meglio tutti i punti 
nocivi che tale regolamento sanciva in modo impietoso verso i nostri futuri 
pensionistici. 

Oggi ci troviamo con un D.P.R. più morbido ma nello stesso tempo ancora 
penalizzante per via di alcuni articoli dove il Governo non vuole cedere. 
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Ma facciamo un resoconto sintetico in modo da capire cosa succede:- 

Attualmente e fino al 31 di quest'anno, le pensioni attuabili al Comparto Sicurezza e 
Difesa sono di due tipi, 

• Pensione di Vecchiaia , che prevede il collocamento in congedo al 
raggiungimento di limiti di età che vanno dai 60 anni dal Carabiniere fino al 
Luogotenente e di 65 fino al grado di vertice. 

• Pensione di Anzianità (detta dal 1* Gennaio 2013 Anticipata) la quale si 
m atura 

-con 53 anni di età e 38 anni di contribuzione totale per i Carabinieri, 
Sovrintendente e Ispettori; 

-con 57 anni di età e 35 anni di contributi per tutto il personale; 

-con 40 di contributi (35 di servìzio e 5 di supervalutazione). 

Vi è inoltre da dire che a tali trattamenti di quiescenza di applica una finestra mobile 
dettata dal decreto Legge 78/2010, che varia dai 12 mesi a partire dal 01,01.2011, 
fino ai 15 mesi del 2014, Da tale Norma sono esclusi coloro che arrivano ai criteri 
della Pensione dì Vecchiaia o Anticipata entro il 31.12.2010, 

Il D.P,FC del 26.10,2012, invece introduce nuovi parametri:- 

• Pensione di Vecchiaia 


mq msm 

ATTUALI FINO AL 

31 12 2012 

REQUISITI DAL 1.2 '2013 Al 

31 22/2015 

kVQmniDtM. I lEDItl Vi, 
31/12/2017 

requisiti dai. 

i rims 

60 

61 £ TRE MF.SL 

61 E OTTO MESI 

62 


• Pensione di Anzianità 

se risulta maturata un'anzianità contributiva minima di 42 anni e tre mesi 

Fin qui il problema era [imitato, nel senso che difficilmente i Carabinieri arrivano alla 
pensione di anzianità visto la giovane età di arruolamento e quindi l'allungamento 
poteva incidere nei 2 anni e 3 mesi in più rispetto alla normativa vigente, levando 
anche fa cosiddetta Finestra mobile dai 12 ai 15 mesi. 


CUCCA per scaricare e/o consultare il testo integrale 
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La rivolta delle divise 
“Noi pronti a scansarci” 


Monta la protesta tra le forze dell'ordine: "Non siamo tutelati" 


24 novembre 2012 



Finora era una 
provocazione di Beppe Gril¬ 
lo. «Soldato blu - aveva 
scritto sul suo blog il giorno 
dopo gli scontri di Roma - 
non ti senti preso per i fon¬ 
delli a difendere l'indifen¬ 
dibile, a non schierarti con i 
cittadini? Togliti il casco e 
abbraccia chi protesta, 
cammina al suo fianco». 

La notizia è che sta 
succedendo. Non perché 
poliziotti e carabinieri siano 
di colpo diventati grillini, 
ma perché il malumore 
dentro le forze di polizia è 
esploso oltre ogni limite. 

E così il 90% dei celerini a 
inizio settimana ha chiesto 
un giorno dì ferie per 
evitare il servizio dì piazza: 
protesta clamorosa, ma 
simbolica. Le ferie sono 
state respinte; gli agenti 
saranno al loro posto. 

Ma intanto il segnale è 
arrivato ai piani alti del 
Viminale. Il Cocer dei 
carabinieri, a sua volta, 
scrive: «Siamo del parere 
che il personale delle forze 
dell’ordine che deve difen¬ 
dere i palazzi del potere 
debba invece essere pronto 
a togliere i cordoni e 
scansarsi all'arrivo dei 


manifestanti facinorosi». 

Clamoroso. Oggi si attende 
un'ennesima giornata 

difficile per l'ordine pubbli¬ 
co, il ministro Annamaria 
Cancellieri non perde 
occasione per dire guanto 
sia «preoccupata» dalla 
deriva violenta delle 
proteste e ora, in tutta 
risposta, dalla pancia della 
polizia e dei carabinieri sì 
alza un vero e proprio 
ruggito di rabbia. «Quelle 
parole sul numero di 
identificazione da mettere 
sui caschi - spiega Febee 
Romano, segretario del 
Sìulp - hanno toccato un 
nervo debeatissimo. La 
Cancellieri non s'è resa 
conto che andava a 
intaccare l'ultima riserva 
morale dei nostri: l'orgoglio 
di servire lo Stato. Certo 
non è per uno stipendio da 
fame che si fa questo 
lavoro. Da qualche anno, 
poi, non c'è provvedimento 
che ci lasci in pace. La 
gente in divìsa non ce la fa 
più. Restava l'orgogho. 
Quando invece si inverte 
l'onere deba prova, e con 
questa storia del numero 
identificativo si manda il 
segnale che deve giu¬ 
stificarsi chi è in piazza per 
garantire il rispetto debe 
leggi, e non chi arriva per 
scassare tutto, abora salta 
il tappo». 

Gli fa eco Alessandro 
Rumore, appuntato dei 
carabinieri, delegato del 
Cocer: «Il carabiniere. 


quando toma a casa, e sì 
sveste deba divisa, è un 
italiano qualunque con i 
problemi di tutti. Figurarsi 
se non capisce la rabbia dì 
chi ha perso o non trova il 
lavoro. Ai manifestanti, tra ì 
quali potrebbero esserci i 
nostri figli, diciamo che 
siamo al loro fianco poiché ì 
loro problemi sono anche ì 
nostri. Con l'aggravante 
che alla fine ci ritroviamo 
ad essere abbandonati dal 
ministero dell'Interno e at¬ 
taccati da opinionisti 
ignoranti in materia. E 
mentre veniamo mandati in 
piazza a prendere le botte, 
vediamo contestualmente 
approvare provvedimenti 
per noi oltremodo pena¬ 
lizzanti». 

Il documento del Cocer, al 
riguardo, trasuda furia. 

«Dopo aver appreso che 
bisogna essere numerati 
come altri uomini che fanno 
tornare alla mente epoche 
tragiche de 1 passato per 
essere picchiati e poi 
magari ricevere un premio 
in danaro». 

Potrebbero sembrare pa¬ 
role sopra le righe. Ma il 
paradosso è che in questi 
giorni sono proprio i 
sindacalisti con le stellette 
a frenare la rabbia dei loro 
colleghi. Tra i celerini si è 
sfiorato Tammutinamento. 
È circolata persino la 
proposta - choc di mettere 
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un punto interrogativo sul 
casco e presentarsi così 
agghindati in piazza. 

«Sarebbe stato un errore 
clamoroso - spiega Felice 
Romano - e li abbiamo dis¬ 
suasi. La polizìa non sì può 
permettere di apparire men 
che affidabile». 

Il punto è che polizia e 
carabinieri chiedono mag¬ 
giore attenzione al governo. 
L'elenco delle doglianze è 
lunghissimo, dallo straor¬ 
dinario non pagato alle 
qualifiche non rispettate, ai 
turni che diventano sempre 


più pesanti per via dei 
buchi in organico, all'ultima 
questione delle pensioni. In 
piazza chiedono più tutele. 

Una delle misure 

legislative che hanno quasi 
«preteso», è l'arresto in fla¬ 
granza differita per i 

violenti di piazza. Ha 
funzionato allo stadio, 

vogliono che sia esteso alle 
manifestazioni. 

I sindacalisti sciorinano 
alcuni numeri: nel 2010 ci 
sono stati 122 feriti tra le 
forze dell'ordine per inci¬ 


denti in manifestazioni 
sportive; due anni dopo i 
feriti si sono dimezzati 
grazie al Daspo e all'arresto 
in flagranza differita. Per le 
manifestazioni di piazza, 
invece, i feriti sono passati 
da 260 (2010) a 711 (2011). 
E il trend peggiora. «Il 
disagio tra noi è fortissimo - 
conferma Nicola Tanzi, Sap 
- e c'è necessità di leggi più 
adeguate. Insistiamo: serve 
il fermo preventivo di chi si 
presenta travisato in piaz¬ 
za». 

www.lastampa.it 


SPENDING KEVIBW; 

Noia si sono soldi, ¥ertoalì dei processi a marno 


24 novembre 2012 

La crisi si fa sentire. 

E la spending re vie w pure. 
Così dal ministero della 
Giustizia arriva addirittura 
l'invito a tornare ai metodi 
del XIX secolo. Inviando 
una circolare ai tribunali 
affinchè tornino a far 
trascrivere a mano i verbali 
di udienza. Nella nota via 
Arenula spiega che, in 
attesa di fondi da destinare 
alle ditte che hanno in 
appalto il servizio di 
registrazione e trascri¬ 
zione, «raccomanda di 
valutare fin da ora 
l'opportunità» dì limitarne 
l'utilizzo «ai soli procedi¬ 
menti nei quali non sia 
praticabile la redazione di 
un verbale in forma inte¬ 
grale manuale». Da 
dicembre il servizio 
potrebbe addirittura essere 
sospeso. 

CONTRATTI - Se non 

arriveranno i fondi, il 


ministero «dovrà rescin¬ 
dere i contratti» stipulati 
con le ditte che svolgono il 
servizio di registrazione e 
trascrizione (stenotipia) «e, 
pertanto, a decorrere dal 
primo dicembre 2012, lo 
stesso potrebbe essere 
interrotto». 

La verbalizzazione manua¬ 
le, comunque, per il 
momento non è «consi¬ 
gliata» quando si tratti di 

«udienze penali nei proces¬ 
si con rito direttissimo, con 
imputati in stato di fermo o 
detenzione, ovvero nei pro¬ 
cedimenti in cui sì decìde in 
merito a provvedimenti re¬ 
strittivi della libertà per¬ 
sonale». 

La direzione generale del 
ministero della Giustizia, è 
spiegato nella circolare, a 
maggio scorso ha chiesto al 
ministero dell'Economia 
«l'integrazione ai fondi 
inizialmente stanziati sui 
vari capitoli di spesa che 
sono risultati insufficienti 


alle effettive esigenze»; 
«tale richiesta - è aggiunto - 
è stata avanzata anche in 
relazione al capitolo di 
spesa» per «i costi relativi 
al servizio di documen¬ 
tazione degli atti proces¬ 
suali penali». 

Poiché il ministero 
dell'Economia «non ha 
ritenuto di dover effettuare 
l'integrazione richiesta» al 
ministero della Giustizia «si 
è presa in considerazione la 
possibilità di sopperire alla 
mancanza di risorse con gli 
stanziamenti provenienti 
dal Fondo unico giustizia 
della cui ripartizione, 
tuttavia, ad oggi non è 
ancora pervenuta notizia 
certa». 

(www.corriere.it) 


Effetto!"re 15 dicembre 2012 


Anno VI - n.ro 63 


Pagina 15 di 51 



03 dicembre 2012 

ROMA - Dopo il taglio delle 
province, la scure si 
abbatte su prefetture e 
questure. Il governo taglia 
almeno 70 strutture e i 
sindacati di polizia già sono 
in rivolta. Il regolamento 
che attua la legge 
approvata nel luglio scorso 
arriva in consiglio dei 
ministri e segna una vera e 
propria rivoluzione per 

forze dell'ordine e Vigili del 
Fuoco. Anche perché, dopo 
il parere del Consiglio di 
Stato e delle commissioni 
parlamentari, entra subito 
in vigore. 

PRESIDI TERRITORIALI 

Per sostituire gli uffici 
chiusi si istituiscono i 
«Presidi territoriali» che 

però potranno essere al 
massimo 18. Maggiori 
poteri vengono assegnati a 
prefetti che diventano 
«rappresentanti dello Stato 
sul territorio». Secondo i 
calcoli già fatti dai 

«tecnici» del Viminale il 
taglio immediato delle 
spese sarà pari a 5 milioni 
e 700 mila euro, mentre il 
resto dei risparmi arriverà 
grazie al riordino di 
strutture e personale e 
dovrà essere «pari al 20 
per cento». Secondo la 
relazione che illustra il 
provvedimento «non saran¬ 
no alterati i livelli di 
sicurezza», ma proprio su 
questo le rappresentanze 
dei lavoratori sono pronte a 
dare battaglia. 


Riordino in 14 articoli 

L'ESAME DEL REGO¬ 
LAMENTO - Il regolamento 
che sarà esaminato 
mercoledì riorganizza gli 
uffici seguendo lo schema 
già previsto per la riduzione 
delle province che passano 
da 86 a 51. E dunque sono 
35 le prefetture e alt¬ 
rettante le questure che 
dovranno sparire. Al loro 
posto è stata prevista 
l'istituzione di 18 Presidi 
che dovranno garantire, 
come viene specificato nella 
relazione «di mantenere 
invariati ì servizi ai cittadini 
con riferimento alle esigen¬ 
ze di tutela dell'ordine e 
della sicurezza pubblica, 
del soccorso pubblico e 
della garanzia dei livelli 
essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e 
sociali». 

L'obiettivo, così come 
viene specificato nel prov¬ 
vedimento, sono «gli esiti 
positivi per la finanza 
pubblica derivanti dal fatto 
che il nuovo disegno 
organizzativo, caratteriz¬ 
zato da elementi di 
flessibilità, comporterà, 
senza alterare i livelli di 
sicurezza per i territori, una 
diversa articolazione ter¬ 
ritoriale delle strutture a 
cui potranno conseguire 
risparmi e ottimizzazioni 
della spesa pubblica in 
termini di impiego delle 
risorse umane, strumentali 
e logistiche». 

PREFETTI E QUESTORI - 

Al prefetto nuovi e più 
incisivi poteri perché 


«opera quale soggetto 
garante delle politiche di 
coordinamento dell'azione 
amministrativa sul terri¬ 
torio, secondo criteri di 
collegialità e raccordo, e 
nel rispetto dei principi di 
leale cooperazione e di 
sussidiarietà. A tal fine si 
pone inoltre quale recettore 
istituzionale delle istanze e 
delle esigenze rappresen¬ 
tate dal territorio e dalle 
rispettive comunità, attra¬ 
verso l'istituzione del nuovo 
Ufficio unico di garanzia 
dei rapporti tra i cittadini e 
lo Stato». 

Nelle strutture periferiche 
ci sarà invece, come 
prevede l'articolo 7 del 
regolamento, «il prefetto 
presidiano coadiuvato ai 
fini della tutela dell'ordine 
e della sicurezza da un 
comitato territoriale dell'or¬ 
dine e della sicurezza 

pubblica, con funzioni con¬ 
sultive, composto dal 

questore presidiano e dai 
responsabili delle artico¬ 
lazioni periferiche delle 
altre Forze di polizia e a cui 
partecipano i sindaci dei 
comuni compresi nello 
specifico ambito terri¬ 
toriale, quando siano 

interessati alle questioni da 

trattare. 

Al comitato possono 
partecipare i componenti 
dell'ordine giudiziario, d'in¬ 
tesa con il procuratore 
della Repubblica compe¬ 
tente». 

Nel provvedimento viene 
spe-cificato che questa 
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collaborazione sarà garan¬ 
tita anche da «articolazioni 
dell'Arma dei carabinieri e 
del Corpo della guardia dì 
finanza». 

I tagli alle spese 

I RISPARMI - Nella 
relazione l'esempio pratico 
sui risparmi fa riferimento 
all'affitto degli immobili. 
Attualmente «risulta un 
onere finanziario per la 
locazione pari a 35 milioni 
e 867 mila euro. Dunque un 
costo medio pari a 338 mila 
euro per ogni prefettura. 
Con l'accorpamento si può 
arrivare a 17 milioni e 256 
mila euro, mentre i Presidi 
costeranno 6 milioni di 
euro e dunque il risparmio 
è quantificabile in 5 milioni 
e 700 mila euro». 

II taglio del 20 per cento si 
dovrà invece ottenere 
«attraverso la gestione co¬ 
mune del personale, dei 


sistemi informativi automa¬ 
tizzati, dei contratti e 
attraverso il vincolo del¬ 
l'utilizzazione in via prio¬ 
ritaria di beni immobili di 
proprietà pubblica». Molto 
duro è Nicola Tanzi, il 
segretario del Sap, primo 
firmatario del telegramma 
al ministro dell'Interno 
Anna Maria Cancellieri per 
chiedere «il congelamento 
della soppressione delle 
questure, altrimenti sarà 
mobilitazione». La sua linea 
è chiara: «Questo rego¬ 
lamento destruttura il 
sistema sicurezza. Di fronte 
al blocco del turn over e a 
una carenza di organico 
che già supera le 11 mila 
persone, la chiusura degli 
uffici porterà gravissime 
conseguenze. Io mi chiedo 
che senso ha approvarlo, 
dal momento che la 
discussione parlamentare 
sul taglio delle province è 


ancora in corso». 

LA SICUREZZA E GLI 
ORGANICI - In linea Enzo 
Letizia dell'Associazione 
funzionari di polizia, che 
parla di «declassamento 
delle questure» e mette in 
guardia dai «pericoli che 
derivano da una minore e 
inevitabile presenza sul 
territorio». 

Secondo Claudio Giardullo 
del Silp-Cgil «bisogna 
sottolineare l'importanza di 
aver portato il questore del 
presidio a livello pari del 
prefetto, ma adesso bisogna 
puntare sulle risorse per¬ 
ché, se saranno toccati gli 
organici anche di una sola 
unità, vorrà dire non 
garantire il livello attuale di 
efficienza e sicurezza». 

Fiorenza Sarzanini - 
www.corriere.it 


Al via la Pee nei processi tributari 


4 dicembre 2012 



Da domani si potrà 
utilizzare la Pec nei 
processi tributari. 

E' stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale, infatti, il 
decreto che estende l'uso 
della posta elettronica 
certificata nel processo 


tributario alle Commissioni 
provinciali e regionali che 
operano nelle regioni 
Abruzzo, Basilicata, Cala¬ 
bria, Emilia Romagna, 
Lazio e Puglia, nonché alle 
Commissioni tributarie di 
primo e di secondo grado 
della regione autonoma 
Trentino-Alto Adige. 

Il provvedimento, si legge 
in una nota del ministero 
dell'Economia e delle 
Finanze, entrerà in vigore 
domani 4 dicembre 2012, 
concludendo la fase di 


attivazione, nell'ambito del 
processo tributario, del¬ 
l'invio delle comunicazioni 
degli uffici di segreteria 
delle Commissioni tribu¬ 
tarie alle parti processuali 
mediante la Pec. 

www.itediaoggi.it 
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Spending revìew: 

Cancellieri rassicura sui tagli alla sicurezza 


4 dicembre 2012 



(ANSA) - ROMA - "Le 
macchine delle forze 
dell'ordine che circoleranno 
sul territorio e la presenza 
degli uffici della Digos o di 
altri uffici importanti e 
significativi per le forze 
dell'ordine non verranno 
assolutamente meno" lo ha 
detto il ministro dell'Interno 
Anna Maria Cancellieri a 
Prima di Tutto, su Rai radio 
1, in merito ai tagli di 
prefetture e questure che, 
sottoforma di regolamento 
attuativo alla legge di 
luglio, arriverà domani in 
Cdm. "Solo 18 sedi minori 
rimarranno 'scoperte', nelle 
altre province rimarranno 
presidi con un prefetto e un 
questore, come peraltro 
avveniva 5-6 anni fa, perché 
parliamo di alcune sedi che 
sono di nuovissima 
istituzione - ha aggiunto il 
Ministro, rassicurando sul 
mantenimento dei livelli di 
sicurezza anche in province 
ad alto tasso di criminalità 
come quelle calabresi - I 
livelli di sicurezza non 


verranno toccati e non ci 
saranno assolutamente 
trasposizioni di personale 
da un posto all'altro". 

Il ministro Cancellieri 
rassicura anche sulla 
continuità di assistenza dei 
Vigili del Fuoco, che 
preoccupa alla luce dei 
rischi idrogeologici 

crescenti e dei numerosi 
incendi estivi: "Quello che 
hanno sempre fatto 
continueranno a fare. Il 
distaccamento, che è il 
luogo dove sono i mezzi dei 
vigili del fuoco, rimane. Il 
risparmio maggiore verrà 
dagli immobili". 

"Ho l'impressione che non 
si comprenda la delicatezza 
del momento: noi abbiamo 
un obiettivo, garantire la 
sicurezza della popolazione, 
e su questo non possiamo 
arretrare di un millimetro. 

Nello stesso tempo 
dobbiamo razionalizzare le 
spese perché non ci sono 
risorse", lo ha detto il 
ministro dell'Interno Anna 
Maria Cancellieri a Prima 
di Tutto, su Rai radio 1, in 
merito alle reazioni dei 
sindacati ai tagli di 
prefetture e questure. "Coi 
sindacati abbiamo parlato 
abbondantemente, ci sono 
state fatte delle richieste a 
cui noi siamo andati 
incontro. Quello che ci era 
stato chiesto l'abbiamo 


fatto" afferma Cancellieri, 
riferendosi al nome del - e 
del Questore presidiano 
chiesto dai sindacati e 
concesso dal Ministero così 
come l'apertura di un 
tavolo per una rivisitazione 
del rapporto di lavoro. 

Accusata di aver fatto una 
provocazione alle sigle 
sindacali dicendo che non 
aveva avvertito malumori 
tra i poliziotti per i tagli, il 
ministro ha spiegato: "Io 
pensavo che il fatto di 
avere aderito alle loro 
richieste, di avere spiegato 
la meccanica della raziona¬ 
lizzazione avesse fatto 
rientrare il malumore. Ho 
cercato di aprire un dialogo 
sereno, se ci vedono 
provocazioni mi spiace, io 
sono assolutamente in buo¬ 
na fede". 
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La Corte Costituzionale: 

non spettava ai pm valutare rilevanza intercettazioni di Napolitano 


5 dicembre 2012 

(ANSA) - La Corte 
costituzionale ha accolto il 
ricorso del Presidente della 
Repubblica sul conflitto con 
la Procura di Palermo: 
dichiarando che non 
spettava alla Procura di 
valutare la rilevanza delle 
intercettazioni né di 
omettere di chiederne al 
giudice rimmediata distru¬ 
zione ai sensi dell'articolo 
271 del codice di procedura 
penale. 

La decisione della 
Consulta comporta che le 
intercettazioni che hanno 
captato il capo dello Stato 
vengano distrutte. 



Al centro del conflitto 
d'attribuzione sollevato dal 
Quirinale nei confronti dei 
pm palermitani, alcune con¬ 
versazioni telefoniche del 
capo dello Stato con l'ex 
ministro Nicola Mancino, le 
sui utenze erano state 
messe sotto controllo su 
mandato dei pm palermi¬ 
tani che indagano sulla 
cosiddetta trattativa Stato- 
mafia. 


Per conoscere nel dettaglio 
la decisione assunta oggi 
dalla Consulta, dopo oltre 4 
ore di Camera di Consiglio, 
bisognerà attendere il 
deposito della sentenza, e 
quindi le motivazioni, che 
avverrà nelle prossime 
settimane, presumibilmente 
a gennaio. 

Da quanto comunicato 
dalla Corte al termine della 
Camera di Consiglio, però, 
emerge che la Consulta ha 
ravvisato un'omissione da 
parte della Procura di 
Palermo per non aver atti¬ 
vato la procedura prevista 
per le intercettazioni 
vietate dall'art. 271 del 
codice di procedura penale. 
E da questo discende che i 
magistrati palermitani do¬ 
vranno ovviare a questa 
omissione, chiedendo al 
giudice di distruggere le 
intercettazioni. 

"La Corte costituzionale - 
informa la Consulta - in 
accoglimento del ricorso 
per conflitto proposto dal 
Presidente della Repubblica 
ha dichiarato che non 

spettava alla Procura della 
Repubblica presso il Tri¬ 
bunale ordinario di Palermo 
di valutare la rilevanza 
della documentazione rela¬ 
tiva alle intercettazioni 
delle conversazioni telefoni¬ 
che del Presidente della 

Repubblica, captate nel¬ 

l'ambito del procedimento 
penale n. 11609/08 e 
neppure spettava di 


omettere di chiederne al 
giudice l'immediata distru¬ 
zione ai sensi dell'articolo 
271, 3° comma, c.p.p. e con 
modalità idonee ad as¬ 
sicurare la segretezza del 
loro contenuto, esclusa 
comunque la sottoposizione 
della stessa al contrad¬ 
dittorio delle parti". 

MESSINEO, ASPETTIAMO 
DI LEGGERE PROVVEDI¬ 
MENTO 

"Non credo che si 
debbano fare commenti allo 
stato. Aspettiamo di 
leggere il provvedimento". 
Lo ha detto il procuratore 
di Palermo Francesco 
Messineo, che non ha 
voluto fare dichiarazioni 
sulla decisione della Corte 
Costituzionale. Messineo, 
questa mattina, ha par¬ 
tecipato all'udienza in cui si 
è discusso il ricorso. 

PM DI MATTEO, SEMPRE 
RISPETTATO LEGGE 

"Vado avanti nel mio lavoro 
con la coscienza tranquilla 
ritenendo di aver sempre 
agito nel pieno rispetto 
della legge e della Costi¬ 
tuzione". Così il pm Nino Di 
Matteo, uno dei magistrati 
titolari dell'indagine sulla 
trattativa Stato-mafia, ha 
commentato la decisione 
della Consulta che ha 
accolto oggi il ricorso del 
presidente della Repubblica 
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sul conflitto di attribuzioni 
con la Procura di Palermo. 

ANM, FATTO CHIAREZZA - 

"E 1 un tema complesso e 
l'intervento della Consulta 
ha fatto chiarezza su una 
situazione non regolata da 


una norma specifica del 
codice di Procedura Penale 
e che si prestava a diverse 
interpretazioni". 

Così il presidente dell'Anm 
Rodolfo Sabelli dopo la 
sentenza della Consulta sul 
conflitto di attribuzioni tra 
il Capo dello stato e la 


Procura di Palermo 
chiarendo però di non 
commentare le sentenze a 
maggior ragione quando si 
tratta di una sentenza della 
Consulta della quale non si 
conoscono le motivazioni. 


Carabinieri, in vendita i simboli deH'arma 


Roma - In tempi di 
spending review e di vac¬ 
che magre per tutto il 
comparto difesa e sicurez¬ 
za, l'Arma dei carabinieri si 
ingegna e decide di fare 
cassa commercializzando i 
suoi simboli. È la prima 
volta che succede nella 
secolare storia della 
Benemerita. 

Infatti proprio oggi, a 
Roma, il generale Ilio 
Ciceri, capo di stato mag¬ 
giore dell'Arma e l'ing. Lino 
Girometta, amministratore 
delegato dì «Difesa Servizi 
spa» (alla presenza del 
presidente, il generale 
Armando Novelli), hanno 
sottoscritto una conven¬ 
zione grazie alla quale la 


società “in house” del 
Ministero Difesa diventa 
titolare dell'attività di 
«promozione e gestione 
economica dei marchi, 
denominazioni, stemmi, em¬ 
blemi e segni distintivi 
dell'Arma dei Carabinieri». 
Con questo accordo, 
«l'attività della Società - 
sottolineano a Difesa 
Servizi - si arricchisce di un 
asset particolarmente inte¬ 
ressante raccogliendo la 
gestione dell'intera pano¬ 
ramica dei marchi delle 
Forze armate, già avviata 
con successo con i marchi 
dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica militare. 
Secondo il generale Ciceri 
la convenzione stipulata 


oggi, «grazie alla profes¬ 
sionalità di Difesa Servizi 
Spa, contribuirà a ravvivare 
il prestigio dei simboli 
dell'Arma dei Carabinieri, 
riconosciuti dagli italiani 
come valori emblematici di 
riferimento». 

«Questo accordo - ha di¬ 
chiarato Girometta - è un 
momento significativo che 
si spera possa essere il 
preludio ad una fattiva 
collaborazione con l'Arma, 
al fine di rendere dispo¬ 
nibili risorse aggiuntive per 
l'acquisizione dei beni e 
servizi necessari alla Forza 
armata». 

www.ilsecoloxix.it 


Cambio al "vertice" della Difesa 


ROMA - "Rivoluzione" al 
vertice militare della 
Difesa: con un colpo solo il 
Governo, su proposta 
dell'ammiraglio e ministro 
della Difesa Giampaolo Di 
Paola, ha designato i 
successori degli attuali capi 
di Aeronautica, Marina e 
Stato maggiore della 
Difesa. Tre alti ufficiali che 
Di Paola conosce benis¬ 
simo: due perchè sono pure 


loro dei marinai e il terzo 
perchè, pur essendo un 
generale dell'Aeronautica, 
è il suo attuale capo di 
gabinetto in via XX 
Settembre. 

AERONAUTICA - Il 
generale Pasquale Preziosa, 
nominato capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica 
militare, è l'attuale capo di 
gabinetto del ministro della 


Difesa Di Paola: nato a 
Bisceglie (Bari) nel 1953 è 
un top gun con oltre 2.300 
ore di volo all'attivo. Ha 
anche partecipato alle 
operazioni aeree in Bosnia 
sul caccia Tornado. 
Numerosi gli incarichi 
ricoperti anche all'estero, 
in particolare negli Usa, 
dove è stato rappresentante 
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italiano presso il quartier 
generale di Tampa 
dell'operazione "Enduring 
Freedom" e addetto per la 
Difesa a Washington. Negli 
ultimi anni è stato capo del 
III Reparto dello Stato 
Maggiore Difesa e coman¬ 
dante delle Scuole 
Aeronautica militare -3 Re¬ 
gione Aerea. 

ALLA DIFESA - Luigi 
Binellì Mantelli, nominato 
nuovo capo di Stato 
maggiore della Difesa, è un 

ammiraglio che ama - si 
legge nella sua biografia - 
"lo sport velico, la storia 
militare, i giochi strategici 
per computer e i felini". In 
particolare il suo gatto, di 
casa a Palazzo Marina. 
Nato a Breno, in provincia 
di Brescia, ha compiuto due 
giorni fa 62 anni. A Di Paola 


lo lega un rapporto di 
vecchissima data: tra 

l'altro, dal marzo 2004 
all'aprile 2007 è stato Capo 
ufficio generale del capo di 
stato Maggiore della Difesa, 
quando su questa poltrona 
sedeva proprio l'attuale 
ministro. 

Nell'aprile 2007 è stato 
nominato sottocapo di Stato 
Maggiore della Marina, fino 
all'aprile 2009, quando ha 
assunto Tin-carico di 
comandante della Squadra 
Navale. In questa veste ha 
partecipato a molte 
operazioni fuori area: da 
Haiti alla Libia. Nel marzo 
scorso la nomina a capo 
della Marina. 

MARINA - L'ammiraglio 
Giuseppe De Giorgi, 

napoletano, 59 anni, 
nominato nuovo capo di 


Stato maggiore della 
Marina militare, è 'figlio 
d'artè: il padre, l'ammi¬ 
raglio Gino De Giorgi, è 
stato su quella stessa 
poltrona tra il 1973 ed il 
1977, ed il fautore della 
Legge Navale del 1975. Il 
figlio, Giuseppe, è stato a 
capo delle forze aeree della 
Marina, delle forze navali 
d'altura, ha ricoperto il 
ruolo di Comandante italia¬ 
no delle Forze Marittime di 
Reazione rapida della 
NATO e lo scorso febbraio è 
subentrato al comando 
della squadra navale pro¬ 
prio all'ammiraglio Binelli 
Mantelli. Tra i suoi hobby: 
"storia militare, giardi¬ 
naggio, falegnameria, moto- 
ciclismo". 

www.lagazzettadelmezzogiomo.it 



Equitazione: il Carabiniere Chimìrri fa il bis 
della prima medaglia 


6 dicembre 2012 

Si è ufficialmente aperta 
questa mattina la ventunesima 
edizione del Memorial Dalla 
Chiesa. Sono oltre duecento i 
cavalieri, e 370 i cavalli, impe¬ 
gnati nelle competizioni che si 
concluderanno domenica con 
l'elezione del campione 2012. 
Si tratta dell'élite dell'equi¬ 
tazione italiana e interna¬ 
zionale, che, grazie al 
concorso e assieme all'Arma 
dei Carabinieri, da oltre 
vent’anni onora il ricordo del 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa e della moglie Ema¬ 
nuela Setti Carraro, barba¬ 
ramente uccisi dalla mafia 


assieme all'agente di polizia 
Domenico Russo. Un ricordo 
che si fa concreto nel sostegno 
alla Fondazione Setti Carraro 
Dalla Chiesa, a favore della 
prevenzione e cura delle 
malattie croniche dell'infanzia, 
cui sono destinati i proventi 
dell'evento. 

E nel trentennale dal terribile 
attentato assume un signi¬ 
ficato particolare che la 
manifestazione si sia aperta 
con la vittoria di un cara¬ 
biniere. Del resto Bruno 
Chimìrri è un cavaliere di 
prim’ordìne, che ha iscritto il 
suo nome nell'albo d'oro del 
Memorial Dalla Chiesa vincen¬ 
done l'edizione del 2010. Il 


carabiniere originario di 
Catanzaro, come Tanno 
scorso, sì è così aggiudicato il 
premio di apertura "Master 
d'Italia", categoria 135 a 
tempo con montepremi dì 
2.300 euro. 

Chimirri, che ha da poco 
compiuto 41 anni, in sella a 
Cenebra ha chiuso la gara con 
zero penalità nel tempo di 
55,84 secondi, lasciandosi alle 
spalle Giuseppe Carrabotta 
(0/55,94), secondo per un 
soffio in sella a Royal Group 
Orsanigo di Nixima, e 
Massimo Grossato (0/56,47), 
terzo con Varios. 

www.ilrestodelcarlino.it 
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Presentazione del Calendario Storico e dell'Agenda 
Storica 2013 dell'Arma dei Carabinieri 


07 dicembre 2012 



Nella mattinata, presso l'Aula Magna della 
Scuola Ufficiali Carabinieri di Roma, alla 
presenza del Comandante Generale Leonardo 
Gallitelli, si è svolta la cerimonia di 
presentazione del Calendario Storico 2013 
dell'Arma dei Carabinieri, le cui tavole, 
proseguendo il percorso storico iniziato due 
anni fa, ripercorrono i momenti più significativi 
per l'Istituzione nel suo terzo Cinquantennio di 
storia. 

Il notevole interesse da parte del cittadino 
verso il Calendario Storico dell'Arma, 
quest'anno giunto a una tiratura di 1.200.000 
copie, di cui 8.000 in lingue straniere (inglese, 
francese, spagnolo e tedesco), è indice sia 
dell'affetto e della vicinanza di cui gode la 
Benemerita, sia della profondità di significato 
dei suoi contenuti, che ne fanno un oggetto 
apprezzato, ambito e presente tanto nelle 
abitazioni quanto nei luoghi di lavoro, quasi a 
testimonianza del fatto che "in ogni famiglia 
c'è un Carabiniere". 

Il Calendario, suscitando in ogni Carabiniere 
sentimenti di coesione e unità, rappresenta 
anche un momento importante per la famiglia 
dell'Arma attraverso il richiamo a 
intramontabili valori e semplici eroici gesti 
quotidiani durante il servizio. 

Nato nel 1928, dopo l'interruzione post-bellica 
dal 1945 al 1949, la pubblicazione del 
Calendario, giunta alla sua 80^ edizione, 
venne ripresa regolarmente nel 1950 e da 
allora è stata puntuale interprete, con le sue 
tavole, delle vicende dell'Arma e, attraverso di 


essa, della Storia d'Italia. 

Le artistiche tavole dell'edizione 2013 del 
Calendario Storico -ideate e realizzate dal 
Maestro Paolo Di Paolo - sono state presentate 
al pubblico da Massimo Giletti. 

La mattinata è cominciata con la proiezione di 
un filmato commentato dal Dott. Gianni Bisiach 
che, nell'ispirarsi alle tavole del calendario, ha 
saputo illustrare l'incessante e straordinario 
operato del Carabiniere in anni drammatici, 
caratterizzati prima dalla Grande Guerra, poi 
dalla 2^ Guerra mondiale e infine dalla lotta 
partigiana fino alla Liberazione. 

Le immagini e i testi che accompagnano il 
lettore nel 2013, infatti, proseguono il percorso 
iniziato due anni fa. Sono raffigurate le 
molteplici attività attraverso le quali l'Arma è 
stata in prima linea nei conflitti mondiali, 
nonché l'impegno in Patria per il 
mantenimento dell'ordine pubblico e per il 
soccorso ai cittadini in caso di calamità 
naturali. Tante le gesta eroiche che hanno 
contribuito a rafforzare i reciproci sentimenti 
con la collettività 



Proprio il legame tra il Carabiniere e la 
comunità è stato al centro degli interventi 
degli invitati al tavolo di presidenza. 
L'Arcivescovo Ordinario Militare per l'Italia 
Mons. Vincenzo Pelvi ha illustrato l'estremo 
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sacrificio del Vice Brigadiere M.O.V.M. "alla 
Memoria" Salvo D'Acquisto, avvenuto il 23 
settembre 1943 a Palidoro, frazione di 

Fiumicino (Roma) per salvare 22 innocenti 

cittadini catturati dai tedeschi in segno di 

ritorsione per l'accidentale morte di un loro 
soldato, nonché quello dei Martiri di Fiesole 
(FI), avvenuto il 12 agosto 1944, allorquando, 
alla vigilia della Liberazione di Firenze, tre 
Carabinieri si consegnarono ai tedeschi per 
salvare 10 ostaggi, venendo subito fucilati. 
Ai piedi del monumento eretto a ricordo di 
quest'ultimo atto eroico. Papa Giovanni Paolo II 
pregò nel novembre del 1986 e, in quella 

circostanza, sottolineò: "Dobbiamo grande 
riconoscenza a coloro che, come questi giovani, 
sanno offrire la propria vita per la libertà, per 
la pace e per la giustizia". 

Ha successivamente preso la parola il Dott. 
Riccardo Pacifici, Presidente della Comunità 
Ebraica di Roma, che ha incentrato il suo 
intervento sull'operato dei 4 Marescialli 
dell'Arma "Giusti tra le Nazioni" (i Marescialli 
Giacomo Avenia, Osman Carugno, Carlo Ravera 
ed Enrico Sibona), titolo conferito da una 
specifica commissione guidata dalla Suprema 
corte israeliana a coloro che si sono prodigati 
per salvare cittadini ebrei altrimenti destinati 
ai campi di sterminio. Il Dott. Pacifici ha poi 
proseguito parlando dell'eccidio delle Fosse 
Ardeatine avvenuto a Roma il 24 marzo 1944 ai 
danni di 335 italiani, tra cui 12 Carabinieri, 
divenuto l'evento simbolo della rappresaglia 
nazista durante il periodo dell'occupazione, e 
dei circa 10.000 Carabinieri deportati nei 
campi di concentramento durante il secondo 
conflitto mondiale. 

In seguito è intervenuto il Sindaco del Comune 
di Castelnuovo Magra (SP) Marzio Savini 
rievocando la storica iniziativa del 30 
settembre 1916 del suo predecessore, il quale, 
a seguito di una lettera rivolta al Comandante 
Generale dell'epoca sul perché i Comandi 
Stazione non esponessero il Tricolore in 
occasione di particolari ricorrenze, infiammò 
l'entusiasmo degli Italiani, determinando il 
dono della Bandiera ai presidi dell'Arma da 
parte dei Comuni. 



Come ormai di consueto, quasi a suggellare 
l'analogia di valori alla base del servizio del 
Carabiniere, nella sua accezione tradizionale, e 
quello dei Carabinieri sportivi, il Comandante 
Generale ha voluto premiare gli atleti vincitori 
di medaglia alle recenti Olimpiadi di Londra, 
che tanto lustro hanno dato a livello 
internazionale, grazie al loro "silenzioso" 
impegno, spirito di sacrificio, passione e 
disciplina. 

L'App. Se. Luigi Tarantino, i Car. Se. Massimo 
Fabbrizi, Luca Tesconi e Rosalba Forciniti, 
nonché il Car. Carlo Molfetta (assenti i Car. Se. 
Arianna Errigo e Andrea Cassarà poiché 
impegnati a Mosca con la Federazione Italiana 
di Scherma per la premiazione della Coppa del 
Mondo 2011/2012 da poco vinta) sono saliti sul 
palco per ritirare un dono simbolico mentre 
sullo schermo dell'Aula Magna veniva 
proiettato un video con le esaltanti immagini 
delle vittorie riportate a Londra. 



www.carabinieri.it 
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07 dicembre 2012 

Si trovava su una scala, al 
secondo piano della palaz¬ 
zina che si affaccia sulla 
strada statale 114: tutto ad 
un tratto ha perso l'equi¬ 
librio, ha compiuto un volo 
di circa cinque metri e si è 
schiantato al suolo. Un 
colpo sordo. Impatto terri¬ 
bile. I colleghi si sono 
precipitati nel cortile inter- 



07 dicembre 2012 

(ANSA) - BRUXELLES - Il 
neocommissario europeo ai 
consumatori Tonio Borg, ha 
messo oggi in guardia i 
cittadini europei: in Europa 
non sono a norma oltre il 75% 
dei siti web che vendono 
giochi, libri, video e musica 
che possono essere scaricati 
su computer o apparecchi 
mobili. Nel mirino, il labirinto 
di condizioni contrattuali che 
inducono ad acquistare arti¬ 
coli che si suppone gratuiti e 
invece non lo sono. Borg è 
apparso particolarmente 

preoccupato, in quanto tra i 
consumatori più assidui e 
vulnerabili ci sono proprio i 
bambini e i giovanissimi. 
"Genitori state attenti - ha 
detto il commissario nel pre¬ 
sentare i risultati di un'inda¬ 
gine realizzata nei 27 Stati 
membri più la Norvegia - in 
quanto la metà dei giochi 
scaricabili sono pubblicizzati 
come se fossero gratuiti, ma vi 
potreste trovare rapidamente 
davanti a costi stratosferici 


no, dove è atterrato il 
povero militare dell'Arma. 
Sin dal primo momento le 
condizioni del cinquanta- 
seienne sono apparse di¬ 
sperate. Ha perso cono¬ 
scenza, non rispondeva agli 
stimoli dei soccorritori. 
Unica soluzione la richiesta 
d'intervento ai sanitari del 
118. Qualche minuto dopo è 
giunta un'autoambulanza 
che lo ha trasportato di 


causa gli articoli necessari per 
continuare a giocare". 
L'indagine svolta ha interes¬ 
sato 333 siti e di questi 254 
hanno "destato dubbi rispetto 
alla loro conformità con la 
normativa europea, in parti¬ 
colare sulle regole che 
disciplinano la pubblicità, 
oltre alle informazioni fonda¬ 
mentali sui costi e il contenuto 
digitale per permettere ai 
consumatori di decidere 
informati". In particolare è 
emerso che su 55 siti indivi¬ 
duati tra quelli che vendono 
giochi a bambini, il 71% non 
rispettava le norme europee. 
Nessun Paese sfugge a questa 
situazione. In Italia sono stati 
verificati 10 siti di cui sette 
dovranno essere ulteriormente 
ispezionati. Tra i maggiori 
problemi emersi dall'indagine 
c'e' "la mancanza dì informa¬ 
zioni sull'identità' e l'indirizzo 
del commerciante". Il 36% 
infatti dei 333 siti esaminati 
non riportavano l'identità' del 
responabile, l'indirizzo geogra¬ 
fico e la sua e-mail per per¬ 


gran corsa al Policlinico. Il 
personale medico ha dispo¬ 
sto il trasferimento nel 
reparto di Rianimazione. È 
stato sottoposto ad esami 
approfonditi: riscontrati 

traumi in varie parti del 
corpo, lesioni interne e 
fratture. Praticato il coma 
farmacologico. Prognosi 
riservata. 

www.tele90.it 


mettere di contattarlo. Erano 
quindi siti anonimi. Altro 
problema, la perdita del diritto 
di recesso dall'acquisto da 
parte di un consumatore una 
volta effettuato il download, 
ossia il trasferimento dei dati. 
Il 42% dei siti controllati non 
fornivano questa informazione 
essenziale. L'indagine ha 
anche rilevato la mancanza di 
chiarezza o di equità' nelle 
clausole contrattuali (69% dei 
siti esaminati): dalla responsa¬ 
bilità' del commerciante in 
caso di danni al computer del 
consumatore alla difficolta' 
dell'acquirente ad ottenere 
riparazione. Ma anche clau¬ 
sole che privano il consuma¬ 
tore del diritto di ricevere un 
nuovo prodotto o di essere 
rimborsato se quello acqui¬ 
stato non funziona. La parola 
passa ora alle autorità' nazio¬ 
nali: non sono escluse azioni 
legali seguite da sanzioni 
pecuniarie o addirittura dalla 
chiusura obbligata dei siti. 


Vendite Online: allarme Ue, 75% siti 
ancora fuorilegge 


Effetto!"re 15 dicembre 2012 


Anno VI - n.ro 63 


Pagina 24 di 51 







Gorelli, ergastolo per l 1 omicidio del 
carabiniere al rave 

Il pm aveva chiesto per il ragazzo 
vent'anni 


Grosseto, 8 dicembre 2012 

Ergastolo per Matteo 
Gorelli, vent'anni, di Cer¬ 
reto Guidi, che uccise ad un 
posto dì blocco il 
carabiniere Antonio Santa¬ 
relli, morto per le percosse 
con un palo di legno dopo 
un anno di coma. 
Nell'assalto, che Gorelli 


fece con altre tre persone, 
tutte minorenni, fu ferito 
anche il carabiniere Dome¬ 
nico Marino. Per Gorelli il 
pm aveva chiesto vent'anni, 
mentre l'ergastolo era stato 
chiesto dall'avvocatura del¬ 
lo Stato. Il processo che si è 
svolto con rito abbreviato 
ha visto la sentenza pronun¬ 
ciata in serata. Matteo 


Gorelli sarà in carcere per 
tutta la vita. 

Un episodio, quello 
dell'assalto, che aveva fatto 
scalpore, e che accadde a 
Sorano, in provincia di 
Grosseto, nei pressi di un 
rave party dove i ragazzi 
sembra fossero diretti. 

www.lanazione.it 


Indagati sacerdote e maresciallo 


Il dicembre 2012 

Il parroco di Stefanaconi, 
Salvatore Santaguida, e l'ex 
comandante della stazione 
dei carabinieri di Sant'Ono- 
frio, maresciallo Sebastiano 
Cannizzaro, sono indagati 
neN'ambito dell'inchiesta 
della Dda di Catanzaro 
contro la cosca Patania. 

I due sono accusati di 
associazione per delinquere 
di tipo mafioso. Stamani è 
stata eseguita una perqui¬ 
sizione nei confronti dei due 
indagati disposta dal 
procuratore aggiunto della 
Dda di Catanzaro, Giuseppe 
Borrel li, e dal sostituto 
procuratore Simona Rossi. 

Il parroco di Stefanaconi, 
Salvatore Santaguida, e l'ex 
comandante della stazione 
dei carabinieri di Sant'Ono- 
frio, maresciallo Sebastiano 
Cannizzaro, sono accusati 
dalla Dda di Catanzaro di 
appartenere alla cosca della 


'ndrangheta dei Patania di 
Sant'Onofrio nel vibonese. 
Ad accusarli ci sono tre 

collaboratori di giustizia e 
numerose intercettazioni 
telefoniche ed ambientali 
compiute nei mesi scorsi nei 
confronti di esponenti della 
cosca. Il sacerdote, secondo 
quanto sostengono i 

magistrati nel provvedi¬ 
mento di perquisizione 
composto da cinque pagine, 
avrebbe appreso notizie dal 
sottufficiale dei carabinieri 
riguardanti inda-gini in 

corso da parte della Dda e 
le avrebbe riferite ai 

componenti della cosca. In 
particolare, il sottufficiale 
avrebbe riferito al parroco i 
luoghi di intercettazione 
ambientale, le date di 

perquisizioni ed anche gli 
intestatari di alcune targhe 
di automobili. 

Il sacerdote, sempre 
secondo l'accusa, aveva 


anche la disponibilità di 
alcuni atti processuali 
riguardanti sempre la cosca 
Patania. Stamani i 
carabinieri del Comando 
provinciale di Vibo Valentia 
hanno perquisito le 
abitazioni di Santaguida e 
del maresciallo Cannizzaro 
ed hanno sequestrato 
numerosi documenti che 
ora sono al vaglio degli 
inquirenti. 

www. gazzettadelsud. it 
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La morte dimenticata di un carabiniere in Algeria: 

il caso Brigotti 


12 dicembre 2012 

L'INCHIESTA - Accade 
anche questo in Italia: che 
all'estero muoia un carabi¬ 
niere e che le agenzie si 
limitino a uno scarno 
comunicato. Accade che la 
notizia non finisca sui 
quotidiani, che nessuno ne 
parli. E che l'agenzia di 
stampa Ansa si limiti a 
ribattere quanto dichiarato 
dall'ambasciata, occupan¬ 
dosi poi ampiamente della 
visita del giocatore Zidane. 
Sulla morte di Cristiano 
Brigotti in internet c’è 
poco. Carabiniere, 30 anni, 
sopravvissuto all'attentato 
di Nassirya, Brigotti è 
morto in circostanze poco 
chiare in un appartamento 
ad Algeri, il 12 dicembre 
del 2006. Nel resoconto di 
polizia e ambasciata, non 
mancano le stranezze. Ma 
andiamo con ordine e 
torniamo indietro al 2006, 
al 12 dicembre. Poco prima 
di Natale. 

Stando a quanto sosten¬ 
gono le autorità algerine, il 
corpo di Cristiano viene 
ritrovato nella vasca da 
bagno del suo appar¬ 
tamento ad Algeri, in un 
ambiente saturo di gas. Il 
referto della prima auto¬ 
psia, fatta il 14 dicembre 
successivo, parla invece dì 
avvelenamento da monos¬ 
sido di carbonio, un gas 
perfettamente inodore che 
non ha nulla a che vedere 
con i fornelli di una 
normale stufa da cucina. 
Circostanza strana viste le 
traforazioni presenti sulla 
parete della stanza che 
assicuravano una perfetta 
aerazione. E si dice che il 


monossido di carbonio sia 
l'assassino perfetto, spesso 
usato dai Servizi. Ma sono 
illazioni. 

Una relazione dell'amba¬ 
sciatore Giovan Battista 
Verderame, inoltre, di cui 
diversi anni dopo è entrato 
in possesso Francesco 
Bianchi, l'allora legale della 
famiglia Brigotti, cita una 
misteriosa ragazza con cui 
Cristiano avrebbe avuto 
una relazione e che si 
sarebbe presentata all'ap¬ 
partamento poco dopo il 
ritrovamento del corpo. Un 
particolare, quello della 
ragazza, che non torna né 
ai genitori né agli inqui¬ 
renti: perché il carabiniere 
sarebbe dovuto partire per 
l'Algeria (Paese ritenuto ad 
alto rischio per gli 
occidentali) per una "fuga 
d'amore", senza dir nulla 
né alla famiglia né lasciare 
la fidanzata in Italia? C'è 
poi un'ultima discordanza 
che potrebbe però non 
essersi verificata grazie ad 
una serie fortunata di 
circostanze: se l'apparta¬ 
mento fosse stato effet¬ 
tivamente saturo di gas, 
con buona probabilità ci 
sarebbe stata un'esplo¬ 
sione: la relazione finale 
sull'accaduto parla di stu¬ 
fette accese nella stanza da 
letto. E numerose fotogra¬ 
fie, inoltre, mostrano diver¬ 
si fori e prese d'aria sui 
muri dell'appartamento, 
circostanza che farebbe 
ritenere improbabile anche 
la saturazione per monos¬ 
sido di carbonio. 

Ma non è tutto. Anche la 
posizione del corpo del 
giovane carabiniere, al mo¬ 
mento del ritrovamento, era 


anomala. Stando a quanto è 
stato riferito alla famiglia. 

Cristiano è stato ritrovato 
seduto nella vasca da 
bagno, con la testa ba¬ 
gnata, il corpo asciutto ma 
il rubinetto della doccia 
chiuso: chi si sente male 
non ha certo il tempo di 
chiudere l'acqua della 
doccia. 

Mistero anche su chi 
avrebbe sfondato la porta 
della casa. Ai genitori di 
Cristiano è stato detto che 
era stata la polizia algerina 
ma il giornalista di 
Rainews24, Angelo Saso, 
nell'inchiesta che adesso è 
agli atti, ha scoperto che la 
porta venne forzata da uno 
dei proprietari dell'im¬ 
mobile, avvisato del forte 
odore di gas. Ed anche qui 
viene da chiedersi per 
quale motivo chi di sicuro 
aveva le chiavi dell'ap¬ 
partamento avrebbe poi 
dovuto forzarne la porta. E 
chi è entrato per primo, la 
polizia algerina o qualcun 
altro? Pare infine che sulla 
scena ci fosse anche 
l'ambasciatore Verderame, 
di cui però non si parla in 
alcun verbale. 

Infine c'è la questione del 
computer del carabiniere: 
requisito subito dalla poli¬ 
zia algerina, poco tempo 
dopo la morte di Cristiano 
con una banale scusa un 
suo collega l'ha ottenuto 
dalla famiglia. «Vorremmo 
scaricare una fotografia», 
hanno detto alla sorella del 
carabiniere morto. Eppure, 
ad un'analisi successiva è 
risultato che proprio sul pc 
di Cristiano sono state fatte 
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operazioni di masteriz¬ 
zazione per un giorno 
intero. Cosa cercavano i 
carabinieri nel computer 
del loro collega? Quali dati 
sono stati cancellati? Nel 
pc sono stati comunque 
trovati materiali relativi 
alla società italiana Nuovo 
Pignone di Firenze. 
Interpellati dalla trasmis¬ 
sione Chi L'ha Visto, la 
Nuovo Pignone non ha 
ritenuto di dare spie¬ 
gazioni. 

Il dubbio dei genitori è che 
Cristiano Brìgottì sìa stato 
rruolato dai Servizi Segreti 
per una qualche missione 
in Algeria e che per circo¬ 
stanze ancora da chiarire vi 
abbia trovato la morte.La 
versione ufficiale lo vuole 
in congedo e in vacanza 
all'estero per studiare 



l'arabo. 

Strano anche un passaggio 
del comunicato emesso il 
13 dicembre 2006, il giorno 
successivo al ritrovamento 
del corpo, dall'ambasciata 
italiana e riportato 
dall'Ansa: "Al momento non 
ci sono motivi che facciano 


pensare ad altre cause di 
morte", diverse dalla fuga 
di gas. Perché tanta cer¬ 
tezza se non era ancora 
stata fatta l'autopsia? 

Un'ultima stranezza: sul 
sito di Chi l'ha visto, quella 
su Cristiano Brigotti è 
l'unica puntata il cui video 
è stato rimosso, c'è solo la 
foto del carabiniere. 
Conteneva - il servizio - 
un'intervista all'ambascia¬ 
tore Verderame che faceva 
anche nomi e cognomi di 
alcuni Carabinieri dell'am¬ 
basciata algerina. Di quel¬ 
l'intervista e di quel 
servizio molto ben fatto - 
con tanto di richiesta di 
informazioni alla Nuovo 
Pignone -, sul web non c'è 
più traccia. 

Scrìtto da Emilio Fabio Torsello in 
Mondo - www.dirittodicrittca.com 






N©VÌ 


In precedenza l'azienda ha annunciato ai sindacati la 
cassa integrazione per 1428 lavoratori 


13 dicembre 2012 

(ANSA) TARANTO 

"L'azienda ha confermato 
che, a seguito del seque¬ 
stro dei prodotti finiti, ci 
saranno presto ripercus¬ 
sioni anche sugli altri 
impianti italiani ed esteri. 
Genova e Novi Ligure si 
fermeranno entro tre- 
quattro giorni". Lo ha detto 
all'ANSA il segretario 
provinciale della Uìlm, 
Antonio Talò. 

L'Ilva ha comunicato ai 
sindacati di categoria di 
aver chiesto fino al 31 


gennaio 2013 la cassa 
integrazione in deroga per 
1428 lavoratori dello sta¬ 
bilimento di Taranto a 
causa del sequestro del 
prodotto finito degli ultimi 
4 mesi disposto dalla magi¬ 
stratura. La cassa potrebbe 
scadere anche prima di 
quella data se l'emen¬ 
damento al decreto legge 
presentato in Parlamento 
dal ministro dell'Ambiente 
Clini sbloccherà la vendita 
del prodotto. Ieri l'Ilva 
aveva collocato in cassa 
integrazione ordinaria altri 
1100 lavoratori dichiarati 


in esubero. A questi vanno 
aggiunti poco più di 200 
dipendenti per i quali si è 
resa necessaria la cassa 
integrazione (erano 1200 
ma in numero si è 
progressivamente ridotto) a 
causa dei danni agli 
impianti provocati dal 
tornando che si è abbattuto 
sulle città di Taranto e 
Statte il 28 novembre 
scorso. Oggi si è svolto un 
incontro all'interno dello 
stabilimento tra i dirigenti 
dell'Uva Enrico Martino 
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(capo del Personale) e 
Domenico Liurgo (Relazioni 
industriali) e i segretari di 
Firn (Mimmo Panarelli), 
Fiom (Donato Stefanelli) e 
Uilm (Antonio Talò). L'Ilva 
ha fatto sapere che 
probabilmente presenterà 
nel prossimo mese di 
gennaio il piano industriale. 

BALDUZZI: CONFLITTO 

ATTRIBUZIONE? 

PREVISTO DA CARTA "Si 

tratta di una procedura 
prevista dall'ordinamento, 
che evidentemente l'auto¬ 
rità giudiziaria ha valutato 
di intraprendere. La nostra 
Costituzione lo prevede e 
c'é un giudice ad hoc che 
ove investito si pronuncerà. 
Non credo si possa fare 
altro commento". Così il 
ministro della Salute 
Renato Balduzzi, a margine 
di un incontro sull'amianto, 
a proposito del conflitto di 
attribuzione tra poteri dello 
stato che la procura di 
Taranto si appresta a 
sollevare in seguito al via 
libera al decreto 'salva- 
Ilva'. 

Mentre si definiscono "i 
particolari" del Progetto 
Salute per Taranto, che 
richiederà tempo, "a fronte 
di una richiesta di 
intervento immediato che 
viene dal territorio alla luce 
di quello che si è sviluppato 
nel 2012 forse andrebbero 
studiate, e lo stiamo facen¬ 
do, delle soluzioni ponte". 
Lo ha detto il ministro della 
Salute Renato Balduzzi nel 
corso di una audizione in 
commissione Sanità del 
Senato sull'Ilva. Quanto 
alle risorse per il Progetto 
salute per Taranto, che 
saranno reperite nei fondi 
vincolati degli obiettivi di 
piano contenuti nel Fondo 
sanitario nazionale 2013 
"auspico procedure meno 


lunghe" di quelle per il 
riparto 2012, chiuso solo a 
fine novembre. "A Taranto 
come forse in altre 
situazioni - ha sottolineato 
però il ministro - c'é soprat¬ 
tutto un grande problema 
di comunicazione tra isti¬ 
tuzioni e cittadini". 
Ricordando la sua visita a 
Taranto quando sono stati 
presentati "i dati sui quali il 
ministero ha basato la sua 
posizione sull'Aia" Balduzzi 
ha definito come momento 
"a più forte impatto emo¬ 
zionale" 1'incontro "in una 
parrocchia di uno dei 
quartieri più interessati con 
la società civile, c'erano 
500-600 persone. Se uno 
non va - ha spiegato - non lo 
capisce, ma io ho capito che 
conta di più ristabilire la 
comunicazione con i 
cittadini". Perché oltre a 
mettere in campo "l'inizia- 
tiva x o y" serve "interlo¬ 
cuzione con i cittadini" e 
"metterci la faccia". 
La Procura di Taranto 
starebbe lavorando per 
sollevare il conflitto di 
attribuzione tra poteri dello 
Stato in relazione agli 
interventi del governo, e in 
particolare del ministro 
dell'Ambiente, Corrado 
Clini, sui provvedimenti del¬ 
la magistratura nei con¬ 
fronti dell'Uva. Lo si è 
appreso da fonti giudiziarie. 
L'Ilva è "autorizzata" alla 
produzione ed "alla comme¬ 
rcializzazione dei prodotti 
ivi compresi quelli realizzati 
antecedentemente all'en¬ 
trata in vigore del presente 
decreto legge". Questo il 
testo dell'emendamento che 
il governo presenta al di 
salva-Taranto. Il ministro 
Clini si sta recando alla 
Camera. In questo modo, 
come ha specificato questa 
mattina Clini, si dà 
"coerenza" all'attività 


produttiva e alla commer¬ 
cializzazione. Nel testo 
dell'emendamento (art. 3, 
comma 3, del decreto) - di 
cui l'ANSA può anticipare il 
contenuto - si dice che: "A 
decorrere dall'entrata in 
vigore del presente 
decreto, la società Ilva spa 
di Taranto è immessa nel 
possesso dei beni dell'im¬ 
presa ed è in ogni caso 
autorizzata, nei limiti con¬ 
sentiti dal provvedimento di 
cui al comma 1, alla 
prosecuzione dell'attività 
produttiva nello stabili¬ 
mento ed alla commer¬ 
cializzazione dei prodotti ivi 
compresi quelli realizzati 
antecedentemente all'en¬ 
trata in vigore del presente 
decreto legge per un 
periodo di 36 mesi, ferma 
restando l'applicazione di 
tutte le disposizioni conte¬ 
nute nel presente decreto 
legge" 

CLINI "Non vedo il braccio 
di ferro" con la Magistra¬ 
tura, "le norme del decreto 
sono legge" e la legge "va 
applicata". Lo dice il 
ministro Corrado Clini sul 
decreto per l'Uva, lasciando 
Montecitorio dopo aver 
presenziato alla presen¬ 
tazione del testo del 
provvedimento all'Aula 
della Camera. "L'emen¬ 
damento presentato oggi 
per integrare il decreto con 
un'interpretazione auten¬ 
tica delle norme - spiega 
Clini - con le quali abbiamo 
voluto coniugare la tutela 
dell'ambiente, del lavoro, e 
la continuità produttiva". 
Inoltre, in questo modo, 
"abbiamo voluto chiarire 
che il decreto è finalizzato 
alla continuità produttiva e 
alla disponibilità dei 
prodotti a condizione che 

SEGUE 
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l'Ilva applichi le 

disposizioni" previste. "Se 
ci sono interpretazioni del 
decreto diverse - osserva 
Clini a proposito della 
decisione della Magistra¬ 
tura di non dissequestrare i 
prodotti finiti - le chiarisce 
il legislatore. E' questo il 
senso dell'emendamento". 
L'Uva di Taranto annuncia 
in una nota che "da ora e a 
cascata per le prossime set¬ 
timane circa 1.400 dipen¬ 
denti, appartenenti preva¬ 
lentemente alle aree della 
laminazione a freddo, tubi¬ 
fici e servizi correlati, 
rimarranno senza lavoro". 
La decisione è legata al 'no' 
del gip al dissequestro dei 
prodotti giacenti sulle 
banchine. 

L'Ilva annuncia che, in 
conseguenza del 'no' del 
gip di Taranto al disse¬ 
questro dei prodotti, "si 
fermeranno a catena gli 
impianti di Novi Ligure, 
Genova Racconigi e 
Salerno, dell'Hellenic Steel 


di Salonicco, della Tuni- 
sacier di Tunisi e di diversi 
stabilimenti presentì in 
Francia". 

"Il Consiglio dei ministri 
ha deciso che il Governo 
presenterà' un emen¬ 
damento 'interpretativo' al 
decreto salva-Taranto". 

Lo annuncia una nota del 
ministero dell'Ambiente. 
L'azienda potrà' commer¬ 
cializzare quanto prodotto 
prima del decreto. 

L'Ilva "ricorrerà al 
Tribunale del Riesame" 
contro il 'no' del gip al 
dissequestro dei prodotti 
finiti e semilavorati giacenti 
sulle banchine dell'area 
portuale. 

Lo annuncia l'azienda in 
una nota. Il gip del tribu¬ 
nale di Taranto ha respinto 
l'istanza dell'Uva di 
reimmissione nel possesso 
dei prodotti finiti e 
semilavorati sequestrati il 
26 novembre scorso. 

L'istanza era stata 
presentata una settimana fa 
dall'Uva alla procura sulla 


base del decreto legge 
varato il 3 dicembre. La 
merce, pari a 1.700.000 
tonnellate circa, ha un 
valore di un miliardo di 
euro ed è in giacenza sulle 
banchine dell'area portuale 
dell'Uva: i prodotti stavano 
per essere commercializzati 
quando è arrivato il decreto 
di sequestro del gip 
Todisco. 

Sull'istanza dell'Uva la pro¬ 
cura ha dato parere 
negativo, trasmettendo poi 
la richiesta dell'azienda al 
gip. Per la procura, ai 
prodotti Ilva non si può 
applicare il decreto legge 
del 3 dicembre dal mo¬ 
mento che la legge non ha 
effetto retroattivo. 

"L'attività con la relativa 
produzione avvenuta prima 
dell'emanazione del decreto 
- ha scritto la Procura - non 
é soggetta alle regole ivi 
contenute". A quanto si è 
saputo per ora, l'argomen¬ 
tazione del gip si articola su 
un'analoga motivazione. 


Decreto Sviluppo-bis convertito in legge 


14 dicembre 2012 

Resa definitiva dal voto di fiducia ottenuto ieri, la legge di conversione del Decreto 
Sviluppo-bis attende ora la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 

Il Decreto Sviluppo-bis ha incassato ieri il voto di fiducia definitivo, nonostante la 
"strana maggioranza" (su 316 votanti, i "sì" sono stati 261, i "no" 55 e gli astenuti 
131, tutti del Pdl). Ora manca solo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge 
di conversione. Le misure contenute nel testo sono, per la maggior parte, "auto- 
applicative", nel senso che non necessitano di decreti attuativi, soprattutto in 
materia di start up, come il credito d'imposta per le nuove assunzioni, le agevolazioni 
fiscali per chi investe in capitale umano e le regole semplificate per i contratti a 
termine. Il capitolo che richiede, invece, il maggior numero di provvedimenti 
attuativi è quello dell'Agenda digitale. 

Fonte: Il Sole 24 Ore 
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La rubrica Giurisprudenziale 
dell'Aw. Lucia Marra 


A LEZIONE DI. 

Diritto Amministrativo. 
Discrezionalità tecnica e le 
Autorità ìndipendenti 

... Abstract... 

1. Discrezionalità tecnica: nozione. 

Di discrezionalità tecnica l'Amministra¬ 
zione dispone quando è chiamata a 
valutare fatti o situazioni alla stregua di 
regole di carattere specialistico la cui 
applicazione non garantisce un risultato 
univoco ed obiettivo, connotandosi, al 
contrario, per l'inevitabile soggettività ed 
opinabilità dell'esito. 

L'Amministrazione non è chiamata, per¬ 
tanto, a valutare comparativamente 
interessi scegliendo, all'esito, le modalità 
che consentano il più efficace soddisfa¬ 
cimento dell'interesse pubblico primario, 
ma soltanto a verificare, in applicazione di 
regole specialistiche a risultato non 
garantito, la sussistenza di taluni presup¬ 
posti richiesti dalla norma per l'adozione 
della determinazione amministrativa 
(pregio dell'area su cui apporre il vincolo; 
abuso di posizione dominante o le intese 
restrittive della concorrenza, in presenza 
dei quali la normativa antitrust riconosce 
all'Autorità taluni poteri di intervento; 
anomalia delle offerte). 

Nell'esercizio della discrezionalità 
tecnica l'Amministrazione non opera, 
quindi, alcuna comparazione tra interesse 
pubblico primario ed interessi secondari, 
ma compie un giudizio alla stregua di 
canoni scientifici e tecnici, senza scegliere 
la soluzione amministrativamente più op¬ 
portuna. 

L'Amministrazione, nell'esercitare la 
discrezionalità tecnica, applica perciò 
norme contenenti concetti giuridici 
indeterminati, utilizzando nozioni e regole 
tecnico - scientifiche, secondo il seguente 
schema logico: 

- una prima fase di accertamento dei 
fatti; 

una seconda fase di "conte¬ 
stualizzazione" della norma che, facendo 
riferimento a "concetti giuridici 


l'abuso di posizione dominante, le intese 
restrittive della concorrenza), necessita di 
un'esatta individuazione degli elementi 
costitutivi della fattispecie; 

- una terza fase in cui i fatti accertati 
vengono confrontati con il parametro 
normativo come sopra "contestualizzato"; 

un'ultima fase di applicazione della 
norma ai fini dell'adozione del prov¬ 
vedimento previsto. 

Il concetto merita sin d'ora un 
approfondimento, destinato a tornare 
particolarmente utile nell'esaminare il 
centrale tema della sindacabilità giurisdi¬ 
zionale degli atti adottati daH'ammi- 
nistrazione facendo esercizio di 
discrezionalità tecnica. 

Diversamente da quanto accade 
allorché, esercitando discrezionalità 
amministrativa, compie valutazioni di op¬ 
portunità, scegliendo la misura 
amministrativa più idonea a soddisfare 
l'interesse pubblico primario, l'ammi¬ 
nistrazione, nel fare uso di discrezionalità 
tecnica, si limita a verificare la sussistenza 
di fatti, applicando regole dal risultato 
opinabile. 

Va quindi concettualmente distinta la 
scelta di opportunità che connota la 
discrezionalità amministrativa dall'opina- 
bilità dei risultati propri del giudizio 
formulato nell'esercizio di discrezionalità 
tecnica. 

Nel primo caso, l'Amministrazione è 
abilitata a scegliere, tra più opzioni 
amministrative, quella più conveniente 
nella prospettiva del miglior sod¬ 
disfacimento dell'interesse pubblico af¬ 
fidato alle sue cure. 

Nel secondo caso, invece, l'am¬ 
ministrazione è chiamata a svolgere un 
giudizio tecnico riguardante il fatto; 
l'opinabilità attiene alla soggettività di tale 
giudizio e riviene dalla natura non esatta 
delle regole applicate, senza per ciò solo 
implicare la titolarità di un potere di 
scelta. (...) 


Per consultare l'intero articolo 
clicca QUI 
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Novità Giuridiche ... curiose.... ed altro 


Mediazione obbligatoria. 

Ecco la sentenza: la parola passa ora al Parlamento (se vorrà) 


Dopo l'attesa suscitata dal comunicato 
stampa del 24 ottobre scorso con il quale la 
Corte Costituzionale aveva anticipato la 
dichiarazione di incostituzionalità per 
eccesso di delega del primo comma 
dell'art. 5 del d.lgs. n. 28/2010 che aveva 
introdotto la mediazione obbligatoria per 
alcune materie del contenzioso civile e 
commerciale, ecco oggi il deposito della 
sentenza 6 dicembre 2012, n. 272. 

Per la Corte Costituzionale il carattere 
obbligatorio attribuito al previo espe¬ 
rimento del tentativo di mediazione e che è 
stato censurato, per eccesso o difetto di 
delega, da quasi tutte le ordinanze di 
rimessione, è illegittimo dal momento che 
risultano fondate le censure di illegittimità 
costituzionale per violazione degli artt. 76 e 
77 Cost. 

Mediazione obbligatoria incostituzionale per 
eccesso di delega. Salva una più appro¬ 
fondita e doverosa analisi della motivazione 
sulla quale a breve, quindi, avremo modo di 
tornare, è bene dire da subito che la Corte 
ha esaminato soltanto il profilo relativo al 
vizio formale dell'eccesso di delega. 

Ogni altra censura è stata quindi assorbita 
dalla Corte. Il che ha un suo fondamentale 
rilievo dal momento che non lascia più 
alcun dubbio sulla possibilità assoluta- 
mente legittima, quindi, per il Parlamento di 
intervenire per sanare il vizio formale e 
reintrodurre l'obbligatorietà. 

Queireventuale reintroduzione sarebbe 
perfettamente rispettosa del giudicato 
costituzionale che lascia, ovviamente, am¬ 
pio margine al Parlamento per qualsiasi 
scelta che, quindi, assume carattere esclu¬ 
sivamente politico inteso nel senso più alto 
del termine. 

Disciplina UE neutrale rispetto alla scelta 
del modello di mediazione da adottare. 
Orbene, tornando, seppur brevemente, alla 
motivazione della sentenza, la Corte per 
giungere a questo risultato muove, innan¬ 
zitutto, da un'analisi delle fonti comunitarie 
e dalla giurisprudenza della Corte 
dell’Llnione Europea concludendo sul punto 
che «la disciplina dell'UE si rivela neutrale 


mediazione da adottare, la quale resta 
demandata ai singoli Stati membri, purché 
sia garantito il diritto di adire i giudici 
competenti per la definizione giudiziaria 
delle controversie». 

Ecco allora che «l'opzione a favore del 
modello di mediazione obbligatoria, ope¬ 
rata dalla normativa censurata, non può 
trovare fondamento nella citata disciplina» 

europea e deve essere, pertanto, valutata 
alla luce del diritto interno e, in particolare, 
utilizzando gli strumenti tipici della verifica 
del rispetto dei rapporti tra legge delega e 
decreto delegato. 

E così passando all'esame del diritto 
interno la Corte ritiene che tra i principi e 
criteri direttivi di cui all'art. 60, comma 3, 
non vi sia in alcun modo la previsione del 
carattere obbligatorio della mediazione 
finalizzata alla conciliazione. 

Un silenzio assordante dal momento che 
«non si può certo ritenere che l’omissione 
riguardi un aspetto secondario o marginale. 
Al contrario, la scelta del modello di 
mediazione costituisce un profilo centrale 
nella disciplina dell'istituto, come risulta sia 
daN'ampio dibattito dottrinale svoltosi in 
proposito, sia dai lavori parlamentari 
durante i quali il tema dell'obbligatorietà o 
meno della mediazione fu più volte 
discusso». 

Il carattere obbligatorio della mediazione 
non è intrinseco alla sua ratio. Del resto, 
poi, ha osservato la Corte «il carattere 
obbligatorio della mediazione non è 
intrinseco alla sua ratio, come agevolmente 
si desume dalla previsione di altri moduli 
procedimentali (facoltativi o disposti su 
invito del giudice), del pari ritenuti idonei a 
perseguire effetti deflativi e quindi volti a 
semplificare e migliorare l'accesso alla 
giustizia». 

Quel silenzio, peraltro, non consentiva al 
legislatore delegato di prevedere 
l'obbligatorietà per un così vasto numero di 
materie e rispetto alle quali non esisteva un 
sistema di mediazione o conciliazione 
obbligatoria: esistevano soltanto norme 
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settoriali e non un principio generale. 

Ne deriva che la scelta nel senso 
dell'obbligatorietà - diversamente, secondo la 
Corte, dal tentativo obbligatorio di conciliazione 
nel rito del lavoro oggetto della decisione 
276/2000- introduce «un novum avulso da 
questa» senza rappresentare, quindi, «un 
coerente sviluppo di un principio già presente 
nello specifico settore»: in altri termini 
occorreva che la legge delega parlasse 
espressamente sul punto prevedendo 
l'obbligatorietà sicché, non avendo detto nulla 
sul tema si deve concludere che «la mediazione 


PROCESSO CIVILE E PENALE 
TELEMATICO 

Procedure telematiche più chiare, semplici 
e certe: ecco le novità 

Gli atti del processo devono essere 
depositati nel fascicolo informatico, senza 
necessità di attestazione della cancelleria. 
Nel caso di fallita comunicazione tramite 
PEC, la cancelleria avvisa che essa è 
comunque avvenuta. Gli avvocati possono 
notificarsi anche le comparse. Queste le 
principali novità introdotte dal Decreto del 
Ministero della Giustizia n. 209, del 15 
ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 5 dicembre 2012, n. 284. 

(D.M. 15 ottobre 2012, n. 209; G.U. 5 
dicembre 2012, n. 284) 


SICUREZZA SULLE STRADE 

Ramo spezzato sulla strada, scarto 
improvviso per l'automobilista che finisce 
contro un albero. Nessun risarcimento a 
carico dell'Anas 

Evidente la sussistenza, in questa 
vicenda, dell'eccezione costituita dal caso 
fortuito, che 'salva' l'ente dalla possibile 
responsabilità per l'incidente subito 
dall'automobilista. A dare corpo a questa 
visione non solo la dinamica dell'episodio, 
col ramo spezzato all'improvviso dal forte 
vento, ma anche il fatto che gli alberi lungo 
quel tratto stradale fossero stati potati 
pochi mesi prima. 

(Corte di Cassazione, sez. Ili Civile, 
sentenza n. 22385; depositata il 10 
dicembre) 


[obbligatoria] non trova alcun ancoraggio nella 
legge delega». 

Rimane dunque aperta la strada per l'intervento 
del Parlamento e, soprattutto, per un'analisi più 
approfondita della sentenza, rinviato a lunedì 
10 dicembre. 

di Fabio Valerini - Assegnista di ricerca in diritto 
processuale civile - www.dirittoegiustizia.it 

CLICCA per consultare 
e/oscarìcare la sentenza 


COSTUMI 

Abiti troppo succinti in zona ad 'alta 
densità' di prostitute: multa per offesa alla 
pubblica decenza 



Confermata la sanzione nei confronti di 
una giovane donna, fermata da un agente 
della Polizia di Stato. A suo carico l'aver 
indossato abiti succinti in luogo aperto al 
pubblico, arrecando così uno sfregio alla 
collettività. E in questa ottica può essere 
rilevante anche la sola possibile percezione 
di determinati comportamenti... 

(Corte di Cassazione, sez. Ili Penale, 
sentenza n. 47868/12; depositata il 10 
dicembre) 


DISCIPLINARE AVVOCATI 

Agevola il fratello nell'esercizio abusivo 
della professione forense: giusta la 
sanzione dell'avvertimento 

Gli atti di esercizio abusivo della 
professione non sono unicamente quelli 
compiuti davanti al giudice. E' illecito 
anche consentire che il non abilitato curi 
pratiche legali. 

(Corte di Cassazione, sez. Unite Civili, 
sentenza n. 22266/12; depositata il 7 
dicembre) 
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Il mondo della Tecnologìa 



10 dicembre 2012 

Il via libera definitivo è 
arrivato solo oggi, dopo che 
a novembre il Parlamento 
europeo ne aveva già 
cristallizzato i contenuti. 
Consiglio dei ministri Ue ha 
approvato le nuove norme 
per i motocicli e gli altri 
veicoli leggeri in materia di 
sicurezza e riduzione delle 
emissioni inquinanti. Le 
nuove disposizioni conte¬ 
nute nel regolamento ap¬ 
provato stamane - che pre¬ 
vedono tra l'altro l'obbligo 
di Abs per le moto di 
cilindrata superiore ai 
125cc - entreranno in vigo¬ 
re a partire dal primo 
gennaio 2016. 

Per aumentare la sicurezza 
dei motoveicoli (coinvolti 
nel 16% degli incidenti mor¬ 
tali, pur rappresentando 
appena il 2% dell'intero 
parco circolante in Europa) 
le nuove regole impongono 
l'obbligo di Abs per le cilin¬ 
drate superiori ai 125 cc. 
L'obbligo si applicherà 
inizialmente (2016) ai soli 
modelli di nuova omolo¬ 
gazione (cioè quelli che 
debuttano sul mercato) e 
dall'anno successivo (2017) 
a tutti gli esemplari acqui¬ 
stati nuovi. Insomma, tempi 
ben diversi rispetto a quelli 
immediati previsti dal legi¬ 
slatore la scorsa settimana 


Abs obbligatorio per le moto dai 125 da 
gennaio 2016 


nel passaggio al Senato del 
DI crescita, secondo cui i 
costruttori dovrebbero offri¬ 
re l'Abs come optional da 
subito su tutti gli esemplari 
di nuova immatricolazione a 
partire da quando entrerà 
in vigore la legge di 
conversione del DI (in 
sostanza, entro questo me¬ 
se). I tempi della direttiva 
Ue sono giudicati da alcuni 
troppo laschi, ma certa¬ 
mente un sistema Abs va 
adattato a ogni singolo 
modello di moto, il che 
richiede un progetto e 
collaudi adeguati. 

Quindi, tecnicamente non 
sarebbe possibile rispettare 
la norma nazionale subito: 
occorrerebbe quasi un 
anno, nella migliore delle 
ipotesi. Salvo fare come se 
la norma nazionale non ci 
fosse: la competenza sugli 
equipaggiamenti dei veicoli 
è della Ue e, comunque, il 
DI crescita non prevede 
sanzioni specifiche per chi 
non offre l'Abs optional. 
Progressi sul fronte sicu¬ 
rezza anche per i mezzi di 
cilindrata fino a 125: è stato 
previsto come facoltativo il 
sistema di frenata integrale 
(Cbs), piu' economico (an¬ 
che se l'Abs comincia ti¬ 
midamente ad affacciarsi 
anche in questa fascia di 
mercato). Entro il 2019 la 
Commissione europea do¬ 


vrà' presentare un'analisi 
costi-efficacia allo scopo di 
estendere l'obbligatorieta' 
dell'Abs anche alle moto 
piu' piccole. 

Per ridurre l'inquinamento 
dei motoveicoli, tra i quali 
sono compresi i 'quad' e le 
'minicar', e' previsto che lo 
standard di emissioni Euro 
4 sia esteso alle moto dal 
2016 e ai ciclomotori dal 
2017. Lo standard Euro 5 
diventerà' obbligatorio per 
tutti i veicoli a due e tre 
ruote dal 2020. Antonio 
Tajani, vicepresidente della 
Commissione europea re¬ 
sponsabile per l'industria, 
ha espresso soddisfazione 
per la decisione odierna del 
Consiglio di adottare "la 
nostra proposta di miglio¬ 
ramento della sicurezza per 
quest'ampia gamma di 
veicoli leggeri. La nuova 
normativa - ha osservato - 
semplificherà' la legisla¬ 
zione Ue" consentendo tra 
l'altro di ridurre "le spese e 
gli oneri amministrativi per 
l'intero settore. Risulterà' 
inoltre considerevolmente 
migliorata - ha concluso 
Tajani - la sicurezza di que¬ 
sti veicoli e si ridurranno le 
emissioni nocive". 

Maurizio Caprino - 
www.ilsole24ore.it 
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CENTRO STUDI SALVO D ACQUISTO 

ASSOGU'jLiCf-Ét GEfoZ* ¥ ira Ùi luC UÙ 

C.F. 9723D190625 



SJliJUrM^. r . 

U rtovtlfA ImHmÌA U 



Centro Studi Salvo D'Acquisto 

cnfus 

CÌRCOLO Di MARSALA 



Società Nazionale di Aggiornamento 
Medico interdisciplinare 

Defegojiiarfe ftegiondfe Sj'ctJùj 



dell’avente diritto 


Complesso Monumentale San Pietro 
Sabato 1 Dicembre 2012 - ore 9.30 


Ore 9.30 

SALUTI 

Ore 11.00 

Coffee breack 


On, Giulia ADAMO 

Sfrato di Morsalo 

Dott. Calogero DI CARLO 

Direttore CESO "Centro Studi Sai™ D'Acquata' 

Ore 11.30 

Dottssa Caterina BRIGNONE 

Gi(/d/ce presso it Tribunale dì Trapani 

li rifiuta di cure 


Dott. Pietro MARINO 

Presidente Regionale SNAMlD "Soci età dì oggi ornamento medico" 

RELATORI 

Ore 12.00 

Dott. Bernardo PETRAUA 

Sost, Proc, delia Repubblica di Marsala 

Spunti dal Caso Englaro 

Ore 10.00 

Prof. Ettore DEZZA 

Preside Facoltà di Giurisprudenza Università di Pavia 

Aspetti Storico-Giuridici del fine vita 

Ore 12.30 

Dibattito finale 

Conclusioni e interventi del pubblico 

Ore 10.30 

Dott. ssa Margherita GIÀCÀLONE 

Medico Legale 

Aspetti medico Legali 


MODERATRICE 

Dott.ssa Jana CARDINALE 

Giornalista 


tii 
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C.O.T. Lentìni - 20 dicembre 2012 



MNS 


mt 


^ONLUS^COT^ Sezione Comunale 



DI SIRACUSA E LENTINI 


di Lenti ni 


CITTA'di LENTINI 


idi## 

LICEO ARTÌSTICO LENTINI 



ORGANIZZANO 

nki 



eleThon 


COMBATTILA DISTROFIA MUSCOLARE 
E LE ALTRE MALATTIE GENETICHE 


SERATA DI BENEFICENZA 

20 dicembre 2012 
al TEATRO ODEON di Lentini 


PRESENTA "Silvio Breci" 




DURANTE LA SERATA SI ESIBIRANNO: -fjP, 

' ' . “* 

v f 


©RISEPPE CAR9EU0 E 
i CHÌCKEN FAi^MES 
in canti e poesie di Maiale 



KOeirA AOSI^Lfi L■CONTI HA 


Naet 


A 5 D "ÉMSY ACADEMY” 

Di Melania e Saysmara Leone 
Viale Libertà,131 


^ Parer... 

di 1 +rdStille Cctltifti 

Via Giovanni Vérga, 17 - «016 Lenti™ [SRJ 
sei efaKÙ95D02&9fl - Riva 01631330099 



f RATE LLI N PRO 


PROFUMERIA 
via Agironc, L^FitlMi 
VSNSUTA E HICAM&I TUJlBthl É 
via Regloi» SMIIanji Lentini 


Alila ni i) Lloyct Adriatico 



vSSiSvmTS*!ftmtywii 



. Officina: 

: e Sanitaria 
Ortopodlca Crasse 

leoti» 

! vìi Ncwto di Lanuti, w 
J 1*MFmMSI»H6ì 




cASAMìc^ 

Civanìighl - Osf^BftUik^i 
AiX, - Sftétwralvl 

Vii fi-L-J. 13 l-CilkllliTlI 



J|P* 

ìMDBILAKL - FUUHZ1AMEHTI 
MntiM 'ifaDJeM 

Ine 09S m577S-IRPS A144VI3 



Copy Center 

eltórisjr* nodi è mai srato così Sanità/ 


Effetto!"re 15 dicembre 2012 


Anno VI - n.ro 63 


Pagina 35 di 51 


































Santo Natale 
Napoli 20 dicembre 2012 


PEGASO 

Università Telematica 



CARABINIERI 


PEGASO 


Università Telematica 


Il Presidente Danilo Iercolino , 

con la partecipazione 

dell Arma dei Carabinieri, 

è lieto di invitare la S, V. 

alla Solenne Messa di Natale 

che si terrà a Napoli 

il 20 dicembre 2012 alle ore 19.00 

presso la Basilica di Santa Chiara 

(adiacenze Piazza del Gesù) 

nel ricordo del Brigadiere 

Salvo D Acquisto 

le cui spoglie sono custodite 

proprio nel Complesso Monumentale , 


Al termine della celebrazione 
si svolgerà la cena e 
il tradizionale brindisi 
aliinterno 

del Chiostro Maiolicato. 


RMS.R 
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/ Novità dal mondo UNIVERSITARIO PEGASO 

Università Telematica 

-AM.JGa4JiGiC'JL-L‘ naÈd^aiLaiA.- J 


Proposte fonimi} t-ì per diplomati, laureati 

«■** per tu m 

ULTIMI GIORNI 

scadenza iscrizioni 31 dicembre 2012 


I corsi di alta formazione ed i Master, oltre ad 
approfondire la Conoscenza, sono dei titoli " spendibili " e " validi " per 
aumentare la consistenza del curriculum vitae ed studiorum da presentare 
in qualunque occasione: progressioni e! o riforme di carriera, concorsi, 
passaggio in altre amministrazione ecc.. 

PEÈ i DIPLOMATI: i CPU acquisiti possono essere convalidati per 
l'iscrizione anche al Ili anno dei corsi di Laurea in Giurisprudenza - Scienze 
Umanistiche (in funzione dei corso frequentato) 

AREA "GIURIDICA ECONOMICA" 

per diplomati/ laureati: pagina 38 

AREA "SCUOLA" 

per diplomati/ laureati: pagina 42 

ACCADEMIA FORENSE:per laureati, pagina 45 


U na metodologia di studio innovativa, i principi della Social innovation applicati 
alla didattica, una banca dati giuridica sempre aggiornata e a disposizione dei 
discenti nonché i migliori strumenti tecnologici di supporto ed assistenza allo 
studio; questi i vantaggi esclusivi che l'Accademia Forense assicura ai propri 
studenti. 
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AREA "GIURIDICA ECONOMICA 



FORM 052 - "Principi delle Scienze Giuridiche" (II ed.) ( 1500 ore - 60 CFU) 

COSTO: € 1000,00 

Scadenza iscrizioni: 31 dicembre 2012 

Il Corso di Alta formazione si propone di fornire una preparazione di livello elevato nel settore delle 
SCIENZE GIURIDICHE al fine di far maturare le competenze necessarie per comprendere l'essenza 
critica della norma. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso di 
laurea in Giurisprudenza del l'Università Telematica Pegaso di Napoli. 

Clicca sul singolo punto per scaricare e/ o consultare la modulistica 

• Presentazione - modalità iscrizione; 

• Domanda iscrizione; 

• Scheda corso 


FORM 049 - "Diritto condominiale ed immobiliare" (II ed.) 

( 750 ore - 30 CFU) 

COSTO: € 800,00 - I N CONVEN ZI ONE € 500.00 
Scadenza iscrizioni: 31 dicembre 2012 

Il corso ha come scopo quello di formare e/o aggiornare gli amministratori di condominio sulla 
normativa, sulla contabilità, sulla parte fiscale, sulle problematiche condominiali nonché Giuristi che 
vogliono approfondire le conoscenze di diritto condominiale ed immobiliare. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso di 
laurea in Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso di Napoli. 

Clicca sul singolo punto per scaricare e/o consultare la modulistica 

• Presentazione - modalità iscrizione; 

• Domanda iscrizione; 

• Scheda corso - Domanda iscrizione Cesd per usufruire agevolazione economiche 
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ALFO 028 - “Fondamenti storici e filosofici del Diritto Italiano" (II ed.) 

( 1675 ore - 67 CFU) 

COSTO: € 1800,00 - IN CONVENZI ONE € 1500.00 
Scadenza iscrizioni: 31 dicembre 2012 

Il Corso di Alta formazione si propone di fornire una preparazione di livello elevato nel settore 
delle SCIENZE GIURIDICHE al fine di far maturare le competenze necessarie per comprendere 
l'essenza critica della norma. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso di 
laurea in Giurisprudenza dell'llniversità Telematica Pegaso di Napoli 

Possibilità iscrizione al 111 anno: LEGGI 

• Presentazione - modalità iscrizione; 

• Domanda iscrizione; 

• Scheda corso 

• Domanda iscrizione Cesd per usufruire agevolazione economiche 


ALFO 025- "Esegesi delle fonti del Diritto" (II ed.) 

( 750 ore - 30 CFU) 

COSTO: € 1200,00 - I N CONVENZI ONE € 1000.00 
Scadenza iscrizioni: 31 dicembre 2012 

Il corso di alta formazione ha l'obiettivo di fornire le competenze necessarie per una profonda 
comprensione del diritto italiano fin dalle sue origini remote. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso di 
laurea in Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso di Napoli. 

Clicca sul singolo punto per scaricare e/ o consultare la modulistica 

• Presentazione - modalità iscrizione; 

• Domanda iscrizione; 

• Scheda corso 

• Domanda iscrizione Cesd per usufruire agevolazione economiche 
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ALFO 024 - “Matrici teoriche generali e fondamenti del diritto comunitario" (Il ed.) 

( 1125 ore - 45CFU) 

COSTO: € 1200,00 - IN CONVENZI ONE € 1000.00 

Scadenza iscrizioni: 31 dicembre 2012 

Il corso mira a fornire una approfondita conoscenza del panorama legislativo internazionale, 
approfondendo le matrici storiche e teoriche che hanno condotto al superamento dei confini 
nazionali. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso di 
laurea in Giurisprudenza dell'llniversità Telematica Pegaso di Napoli. 

Clicca sul singolo punto per scaricare e/ o consultare la modulistica 

• Presentazione - modalità iscrizione; 

• Domanda iscrizione; 

• Scheda corso 

• Domanda iscrizione Cesd per usufruire agevolazione economiche 


ALFO 023 - “Profili generali del Diritto delle persone, della famiglia e delle successioni" 
(Il ed.) ( 500 ore - 20 CFU) 


COSTO: € 450,00 

Scadenza iscrizioni: 31 dicembre 2012 

Il corso mira ad offrire una preparazione approfondita circa le nozioni fondamentali del diritto 
privato, fondamentali per intraprendere studi giuridici o economici, nonché solida base per la 
formazione di professionalità ad altro profilo. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso di 
laurea in Giurisprudenza dell'llniversità Telematica Pegaso di Napoli. 

Clicca sul singolo punto per scaricare e/o consultare la modulistica 

• Presentazione - modalità iscrizione; 

• Domanda iscrizione; 

• Scheda corso 
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ALFO 022 - “Matrici teoriche generali e fondamenti del Diritto Penale" (Il ed.) 

( 1200 ore - 48 CFU) 

costo: c 1200,00 - in convenzione € 1000,00 

Scadenza iscrizioni: 31 dicembre 2012 

Il corso ha la finalità di offrire un quadro esaustivo di alcuni dei settori più interessanti del 
panorama giuridico italiano. Saranno toccati gli argomenti di maggiore attualità rientranti 
nell'ambito dei reati penali, senza tralasciare le matrici teoriche generali e le basi del diritto privato. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso di 
laurea in Giurisprudenza dell'llniversità Telematica Pegaso di Napoli. 

Clicca sul singolo punto per scaricare e/ o consultare la modulistica 

• Presentazione - modalità iscrizione; 

• Domanda iscrizione; 

• Scheda corso 

• Domanda iscrizione Cesd per usufruire agevolazione economiche 


ALFO 020 - “General Management" (II ed.) ( 1500 ore - 60 CFU) 

COSTO: € 1200,00 

Scadenza iscrizioni: 31 dicembre 2012 

Il percorso formativo si propone di rispondere ed approfondire le tematiche afferenti alla 
gestione manageriale nelle diverse funzioni aziendali neH'ambito di piccole, medie e grandi 
imprese, con particolare attenzione al contesto culturale e socio-economico nel quale le diverse 
aziende operano. 

Clicca sul singolo punto per scaricare e/ o consultare la modulistica 

• Presentazione - modalità iscrizione; 

• Domanda iscrizione; 

• Scheda corso 
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AREA "SCUOLA 






FORM 053 - "La lavagna Interattiva Multimediale (LIM) e le nuove tecnologie per 
l'insegnamento" (II ed.) ( 500 ore - 20 CFU) 

COSTO: € 300,00 

Scadenza iscrizioni: 31 dicembre 2012 

La Lavagna Interattiva Multimediale, detta "L.I.M.", è un importante strumento destinato alla 
didattica d'aula, poiché coniuga la forza della visualizzazione e della presentazione tipiche della 
lavagna tradizionale con le opportunità del digitale e della multimedialità. Può influenzare 
positivamente l'insegnamento e l'apprendimento di ogni materia, in quanto l'impatto 
suH'insegnamento e sull'apprendimento dipende dal modo con cui queste sono integrate con 
successo negli esercizi di classe. 

Clicca sul singolo punto per scaricare e/o consultare la modulistica 

• Presentazione - modalità iscrizione; 

• Domanda iscrizione; 

• Scheda corso 


FORM 051 - "Fondamenti di didattica per la formazione continua degli insegnanti" (II 
ed.) ( 1500 ore - 60 CFU) 

COSTO: € 1000,00 

Scadenza iscrizioni: 31 dicembre 2012 

Il percorso formativo si propone di fornire competenze teoriche ed operative in ambito didattico e 
pedagogico, utili per lo svolgimento di attività educative nei servizi pubblici e privati. Il corso è 
destinato principalmente alla formazione continua degli insegnanti. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso di 
laurea in Scienze dell'Educazione e della Formazione dell'Università Telematica Pegaso 
di Napoli (iscrizione II anno). 

Clicca sul singolo punto per scaricare e/ o consultare la modulistica 

• Presentazione - modalità iscrizione; 

• Domanda iscrizione; Scheda corso 
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FORM 050 - "Didattica e Psicopedagogia dei Disturbi Specifici di Apprendimento" (Il 
ed.) ( 1500 ore - 60 CFU) 

COSTO: € 600,00 

Scadenza iscrizioni: 31 dicembre 2012 

Oggetto del corso sono le difficoltà di apprendimento del tipo: dislessia, disgrafia, disortografia e 
discalculia che limitano le capacità di scrittura e calcolo dell'individuo. 

Il corso ha per obiettivo fornire al docente le competenze necessarie per superare il gap che 
intercorre per chi insegna, che necessita non solo di arricchire costantemente le proprie specificità 
ma è, di fatto, obbligato a commisurarsi con verifiche differenziate che tengano conto di una 
responsabilità giuridica in caso di errata valutazione e/o "bocciatura” degli studenti con difficoltà di 
apprendimento. 

Clicca sul singolo punto per scaricare e/o consultare la modulistica 

• Presentazione - modalità iscrizione; 

• Domanda iscrizione; 

• Scheda corso 


ALFO 017 - "New media per la formazione continua" (I ed.) ( 375 ore - 15 CFU) 
COSTO: € 400,00 

Scadenza iscrizioni: 30 novembre 2012 

Il corso di alta formazione mira ad indagare l'impatto che i più evoluti strumenti di comunicazione 
hanno sull'individuo, immerso in una società in sempre più rapida evoluzione. Al fine di 
comprendere la pregnanza dei new media, si affronteranno le tematiche connesse alle teorie e ai 
modelli delle comunicazioni di massa. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso di 
laurea in Scienze dell'Educazione e della Formazione del l'Università Telematica Pegaso 
di Napoli. 


Clicca sul singolo punto per scaricare e/o consultare la modulistica 

• Presentazione - modalità iscrizione; 

• Domanda iscrizione; 

• Scheda corso 
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ALFO 027 - "Criteri pedagogici per una comunicazione didattica efficace" (II ed.) 

( 1675 ore - 67 CFU) 

costo: c i8oo f oo - in convenzione € 1500,00 

Scadenza iscrizioni: 31 dicembre 2012 

Il corso ha l'obiettivo di fornire competenze teorico-pratiche in relazione alle discipline connesse 
alla professione di insegnante: si approfondiranno le principali tematiche connesse alla Didattica e 
alla Pedagogia senza tralasciare gli aspetti psicologici della comunicazione didattica. 

Il corso è destinato principalmente alla formazione continua degli insegnanti Gli esami sostenuti 
durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso di laurea in Scienze 
dell'Educazione e della Formazione del l'Università Telematica Pegaso di Napoli. 

Possibilità iscrizione al 111 anno: LEGGI 

• Presentazione - modalità iscrizione; 

• Domanda iscrizione; 

• Scheda corso 

• Domanda iscrizione Cesd per usufruire agevolazione economiche. 
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ccademiaF orense 

A cura dell' LI inversi Là Telefflaticflf Pegaso 



Diritto di Famiglia, dei Minori e delle 

Persone - MAF 11 

Il Master si propone di offrire una 
trattazione sistematica della disciplina 
relativa alla persona, alla famiglia e ai 
minori. 

Clicca per scaricare e/o consultare 
scheda corso - domanda iscrizione 


Diritto della responsabilità Civile e 

delle assicurazioni - MAF 12 

Il Master ha la finalità di formare e di 
aggiornare figure professionali esperte in 
materia di diritto della responsabilità civile e 
delle assicurazioni. 

Clicca per scaricare e/o consultare 

scheda corso - domanda iscrizione 


Diritto Commerciale -MAF 13 


Il Master si propone di offrire una trattazione 
sistematica della disciplina relativa al diritto 
commerciale. 

Clicca per scaricare e/o consultare 
Scheda Corso Domanda iscrizione 
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Diritto del Lavoro, Diritto Sindacale, 

della Previdenza e dalla Sicurezza 

Sociale-MAF 14 


Il Master ha la finalità di formare e di 
aggiornare figure professionali esperte in 
materia di diritto sindacale, diritto della 
sicurezza e previdenza dei trasporti. 

Clicca per scaricare e/o consultare 


Scheda Corso Domanda iscrizione 



Diritto industriale e della concorrenza - 

MAF 15 


Il Master si propone di offrire una trattazione 
sistematica della disciplina relativa al diritto 
industriale e della concorrenza. 

Clicca per scaricare e/o consultare 


Scheda Corso Domanda iscrizione 



Diritto e Processo Tributario - MAF 16 


Il Master si propone di offrire una trattazione 
sistematica della disciplina relativa al diritto 
ed al processo Tributario. 

Clicca per scaricare e/o consultare 

Scheda Corso Domanda iscrizione 


Diritto Amministrativo - MAF 17 


Il Master si propone di offrire una trattazione 
sistematica della disciplina relativa al diritto 
amministrativo sostanziale e processuale. 

Clicca per scaricare e/o consultare 

Scheda Corso Domanda iscrizione 
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Diritto della navigazione e dei trasporti 

-MAF 18 



Il Master ha la finalità di formare e di 
aggiornare figure professionali esperte in 
materia di diritto della navigazione e 
trasporti. 

Clicca per scaricare e/o consultare 
Scheda Corso Domanda iscrizione 



Diritto delFUnione Europea - MAF 19 


Il Master si propone di offrire una trattazione 
sistematica della disciplina relativa al diritto 
dell’Llnione Europea. 

Clicca per scaricare e/o consultare 

Scheda Corso Domanda iscrizione 



Diritto e Processo Penale - MAF 20 


Il Master si propone di offrire una trattazione 
sistematica della disciplina relativa al diritto 
penale sostanziale e processuale. 

Clicca per scaricare e/o consultare 
Scheda Corso Domanda iscrizione 
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Pubblicato il decreto aumento 24 posti per il Bando di Concorso per il 
reclutamento di 1886 allievi carabinieri effettivi, riservato, ai sensi 
dell'articolo 2199 del D.L.15 marzo 2010, nr.66, ai volontari delle Forze 
armate in ferma prefissata di un anno o quadriennale ovvero in rafferma 
annuale (clicca per consultare) 


Pubblicato il decreto integrativo n.176 al decreto di approvazione della 
graduatoria finale relativo al 2° corso triennale allievi marescialli del ruolo 
ispettori dell'Arma dei Carabinieri (clicca per consultare) 


Pubblicato il Decreto per il transito di Ufficiali delle altre F.A. nel Ruolo 
Tecnico Logistico dell'Arma dei Carabinieri (clicca per consultare) 


Pubblicato il Decreto di approvazione della graduatoria finale per la nomina 
di 12 (dodici) tenenti in s. p. nel ruolo tecnico - logistico dell'Arma dei 
Carabinieri (clicca per consultare) 


Pubblicato il Decreto di modifica al bando per concorso per la nomina di 12 
(dodici) tenenti in servizio permanente nel ruolo tecnico - logistico dell'Arma 
dei Carabinieri (clicca per consultare) 
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Effetto ..... Letteratura 



a cura di Pietro Pancamo 


Pietro Pancamo -autore di recensioni uscite nel sito della 
rivista «L'Indice dei libri del mese» e in quello dell'edizione 
fiorentina del «Corriere della Sera»- è direttore del podcast 
«Poesia, l(')abile traccia dell'universo», in onda sull'emittente 
milanese Pulsante Radio Web. Ma è anche un poeta che, 
incluso dalla Aliberti editore nell'antologia «Poetando» a cura 
di Maurizio Costanzo, si è visto in seguito pubblicare una 
breve raccolta dal blog «Poesia» della Rai, nonché dedicare 
una puntata del programma «Poemondo» dalla radio 
nazionale della Svizzera italiana. 


SE LA TUA VOCE 

Se la tua voce desidera cullarsi 

nel mio cuore, 

troverò i sorrisi 

con la mano di un giocoliere 

e i miei minuti saranno il volto di acrobazie 

che, da una mano all'altra, 

volano fra una mano e l'altra. 


FRAMMENTO 

A tratti nel buio 
la filigrana di stelle 
configura 

la mia rabbia pensosa: 

amore o incertezza, incertezza e amore. 

Pietro Pancamo 


Francesco Gazze 
il terjo uomo 
sulla luna 


V 








Francesco Gazzè, «Il terzo uomo sulla luna», Baldini 
Castoldi Dalai, Milano, pp. 136 


Non soffre d'illusioni 

Francesco Gazzè; anzi i dolori appresi dalla 
vita gl'insegnano a valutare (se non 

"auscultare", addirittura) desideri, angosce, 
perplessità: la sua voce è composta 

d'inflessioni melodiche e, attraverso i racconti 
de «Il terzo uomo sulla luna», s'articola 
secondo le direttive di una salda ironia 
analitica, pronta a sublimarsi in acume poetico. 
Utilizzarlo senza indugio per catturare la 
libertà (dell'immaginazione) e farne 
sentimento, è facilissimo per l'autore. Egli 
sottrae alla forza isterica del giorno, della vita 
corrente e d'ordinanza, la propria indole 
d'artista; aggira poi l'esuberanza maligna di 
pene e ansietà (che sono energia, adrenalina 
del dolore) per librare nella dimensione 
estatica della fantasia, brevi fiabe d'incanto. 
Mai sovrastate dall'affanno, quelle emozioni di 
pura limpidezza create dal suo animo trovano 
respiro in novelle delicate e lievi, in tenui 


parole e trame carezzevoli che indulgono, 
talvolta, all'ariosa ecletticità del sogno. 
Formando personaggi, azioni e ambienti, 
l'inchiostro balza da un racconto all'altro e 
-mentre ogni singola pagina, come una lega 
metallica, nasce dal miscuglio di lettere e 
bianco- sogni attraversano rapiti lo spazio di 
carta, per mutare in musica le parole ed 
eseguire melodie narrative, pervase di sole. 
Un sole inconfutabile che non splende a 
vanvera e, al contrario, sa illuminare (con 
cognizione di causa) la bravura di Gazzè, il 
quale, minuto osservatore delle piccole cose, le 
delinea con snella incisività, manifestando un 
talento notevole di cronista "accorato", 
superlativamente preso a contemplare i 
contorni della realtà nonché la vicenda 
complessiva delle persone comuni, con tutte le 
loro ansie, egoismi e volatili euforie. Che sono, 
in ultima analisi, i "sottomultipli" delle ore. 

Pietro Pancamo 
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Presi....per la Gola! ! ! ! ! ! 


Baccalà alla messinese 



buon appetit o 


Ingredienti per 4 persone: 

- 4 tranci di baccalà dissalato di g. 100 cadauno; -100 g. di pomodorini pachino o 
datterino; 

- 60 g. capperi di Salina sotto sale; 

- 60 g. di olive verdi nocellara del Belice; 

-100 g. di patate; 

- 50 g. di latte intero; 

- 20 foglie di basilico; 

- sale; 

- olio di oliva extravergine; 

-1 cucchiaio di erbe tritate. 

Preparazione 

Dissalate il baccalà bene in acqua fredda, condite con olio e poche erbette (menta, 
maggiorana) e cuocete in forno a 60 c per 20 min. sottovuoto. Pulite i capperi, le olive e 
fate un battuto grossolano, condite con basilico, pomodorini conflit e poco olio e scaldate 
in forno per 5 minuti. Tagliate la patata e mettetela a cuocere con il latte, poco acqua, sale 
e pepe per 15 min. quindi rullate e rendete il composto omogeneo. Servite con una base 
di crema di patate, il baccalà sopra, i capperi, le olive ed i pomodorini. Decorate con delle 
foglie di basilico e menta. 

Per i pomodorini conflit: tagliate i pomodori a metà condite con sale, 5 g. di zucchero a 
velo, 5 g. basilico, aglio e buccia di arance e cuocete a 80 c per 60 minuti circa. 

by Rosa 
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Auguri dì buon Natale e che il 2013 porti la serenità, la 
speranza dì giorni migliori, l'opportunità dì realizzare i sogni, 
la possibilità di vìvere una vita dignitosa e ritrovare 

la voglia di sorridere. 
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